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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 
 



 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 
- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data 
di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 



l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-
2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di ROGHUDI  

Indirizzo Via Roma snc  

Recapito telefonico 0965-1789140  

Indirizzo internet www.comune.roghudi.rc.it  

e-mail info@comune.roghudi.rc.it  

PEC comuneroghudi@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00811830801  

Sindaco Prof. Pierpaolo Zavettieri  

Numero dipendenti al 31.12.2021 11  

Numero abitanti al 31.12.2022 937  

 
 



 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito 
nei seguenti strumenti, recanti gli obiettivi strategici, operativi e gestionali, gli indicatori e i target attesi:  
- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000);  
- Documento Unico di Programmazione – DUP (art. 170 del D.lgs. 5 267/2000);  
- Piano Esecutivo di Gestione – PEG (art. 169 del D.lgs. 267/2000);  
- Relazione sulla performance (art. 10 del D.lgs. 150/2009).  
La sottosezione anticorruzione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza – RPCT, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, 
ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 

2.1 Valore pubblico Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 
attività e organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno di 50 
dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere 
a), b) e c), n. 2 del decreto. 

 

2.2 Performance 
Il Comune di Roghudi, avendo meno di 50 dipendenti, potrebbe beneficiare delle 
semplificazioni previste dalla normativa in materia di PIAO, consistenti rispetto alla 
sezione 2 “Valore pubblico, performance, anticorruzione”, nella non obbligatorietà della 
sottosezione performance; tuttavia, si ritiene di procedere comunque alla predisposizione di 
questa sezione, seppur non obbligatoria in quanto i plurimi pronunciamenti della Corte dei 
Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 
suggeriscono, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 
Responsabili/Dipendenti, di procedere 
ugualmente alla predisposizione della stessa; 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito 
programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II 
del decreto legislativo n. 150/2009. 
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo 
(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di 
individui, singolo individuo) apporta attraverso la 
propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i 
quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta 
in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 
Il Comune di Roghudi, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa 
sezione. Tuttavia, si è scelto di compilarla egualmente. 
Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, riprendendo le strategie di 
creazione di valore pubblico, in continuità con il DUP. 
 

 

 



La sottosezione è predisposta dal Segretario Comunale 

 

OBIETTIVI ASSEGNATI 
 

Ufficio del Segretario Comunale 
 

N. Denominazione 
obiettivo 

Descrizione Indicatori Tempi di 
realizzazione 

Peso 

1 Approvazione 
PIAO 

Coordinamento e 
supervisione atti 
adozione PIAO 

Approvazione documento Entro 30 gg  
dall’aprovazione 
del bilancio di 
previsione 

30 

2 Attività di 
collaborazione ed 
assistenza 
giuridica – 
amministrativa 

 Collaborazione ed 
assistenza giuridica – 
amministrativa nei 
confronti degli organi 
dell’ente in ordine alla 
conformità dell’azione 
giuridico-
amministrativa alle 
leggi, allo statuto, ai 
regolamenti - Capacità 
di risoluzione delle 
problematiche 
sottoposte dagli organi 
politici e burocratici 
dell'Ente, nel rispetto  
e della normativa di 
legge. 
Disponibilità a ricevere 
richieste di assistenza 
giuridico 
amministrativa da 
parte degli Organi 
dell’Ente, responsabili 
e dipendenti. 
Attività di 
coordinamento dei 
responsabili dei servizi, 
tramite strumenti 
idonei 

Disponibilità e 
collaborazione prestata 
nella risoluzione dei 
problemi, nel supporto alla 
redazione di atti 
amministrativi e nel fornire 
chiarimenti su  testi 
normativi di recente 
introduzione 
 

31.12.2023 20 

3 Supporto nel 
monitoraggio e 
nell’attuazione del 
PEG 

Trasposizione degli 
indirizzi della Giunta 
Comunale in obiettivi 
operativi, con 
particolare riferimento 
alla definizione ed al 
monitoraggio 
dell'attuazione del 
PEG – Piano della 
performance. 
Supporto alla 
programmazione 
strategica ed operativa 
dell'Ente. 
Attività di 

Sovrintendenza e 
coordinamento dell’attività 
dei responsabili degli Uffici, 
tramite note, circolari o 
incontri con i responsabili 
in forma singola o 
collegiale. 

31.12.2023 20 



coordinamento dei 
responsabili dei servizi, 
tramite strumenti 
idonei 

4 Alienazione 

immobili ex art. 

LRC 16/73 

 

Stipulazione atti di 
rogito finalizzati a 
trasferire la proprietà 
degli immobili  agli 
aventi diritto ai sensi di 
quanto previsto dalla 
Legge della Regione 
Calabria n. 16 del 1973 

 
 
Contratti rogati 

31.12.203 30 

 
Area finanziaria 

 

N. Denominazione 
obiettivo 

Descrizione Indicatori Tempi di 
realizzazione 

Peso 

 Recupero evasione Emissione avvisi di 
accertamento e solleciti 
di pagamento anni 
pregressi 
 

adozione atti; 
 

31.12.2023  

  
Riduzione dei tempi 
di pagamento delle 
p.a. Rafforzamento e 
consolidamento del 
processo di 
convergenza nel 
miglioramento dei 
tempi di pagamento 
delle fatture 
pervenute dai 
fornitori di beni 
servizi e opere 
pubbliche 
(art. 4 bis, comma 2 
del DL 13/2023) 

il responsabile dei  
pagamenti  delle  fatture 
commerciali è tenuto a 
predisporre le attività di 
liquidazione  al fine di 
consentire il relativo 
pagamento  
 entro 30 giorni dalla 
data del loro 
ricevimento. 
Qualora il 
provvedimento di 
liquidazione sia di 
competenza di altro 
ufficio il responsabile 
dell’area finanziaria è 
tenuto ad emettere 
mandato di pagamento  
nel termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione 
dell'atto che ordina il 
pagamento al 
beneficiario 

- Tempo intercorrente tra il 
ricevimento  dell’atto che 
ordina il pagamento e 
l’amissione del relativo  
mandato. 
- indicatori elaborati mediante 
la piattaforma elettronica per la 
gestione telematica del rilascio 
delle 
certificazioni di cui all'articolo 
7, comma 1,  del  decreto-legge  
8 
aprile 2013, n. 35, convertito,  
con  modificazioni,  dalla  legge  
6 
giugno 2013, n. 64 
 

31.12.2023 30% 

 Proroga servizio di 
tesoreria comunale 

Proroga servizio di 
tesoreria 

Adozione atti 31.12.2023  

      

 
 
 
 
 
 
 
 



Area Tecnica  
 
N. Denominazione 

obiettivo 
Descrizione Indicatori Tempi di 

realizzazione 
Peso 

 Riduzione dei tempi 
di pagamento delle 
p.a. Rafforzamento e 
consolidamento del 
processo di 
convergenza nel 
miglioramento dei 
tempi di pagamento 
delle fatture 
pervenute dai 
fornitori di beni 
servizi e opere 
pubbliche 
(art. 4 bis, comma 2 
del DL 13/2023) 

Raggiungimento del 
rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dalla 
normativa nazionale ed 
europea e 
smaltimento dello stock 
di debiti pregressi 
 
il responsabile dei  
pagamenti  delle  fatture 
commerciali è tenuto a 
predisporre le attività di 
liquidazione  al fine di 
consentire il relativo 
pagamento  
 entro 30 giorni dalla 
data del loro 
ricevimento 

- Tempo intercorrente tra il 
ricevimento della fattura e 
l’adozione dell’atto di 
liquidazione. 
- indicatori elaborati mediante 
la piattaforma elettronica per 
la gestione telematica del 
rilascio delle 
certificazioni di cui all'articolo 
7, comma 1,  del  decreto-
legge  8 
aprile 2013, n. 35, convertito,  
con  modificazioni,  dalla  
legge  6 
giugno 2013, n. 64 
 

31.12.2023 30% 

 Gestione appalti 
PNRR 

Predisposizione degli 
atti necessari a garantire 
il rispetto  delle 
tempistiche 
normativamente 
previste 

Predisposizione atti 31.12.2023  

 Bando aree PIP assegnazione di terreno 
nell'area P.I.P. 

Predisposizione atti 31.12.2023  

 Partecipazione 
bandi 
A valere sui fondi 
PNRR o su altri 
finanziamenti 
statali, regionali o 
comunitari 

Predisposizione degli 
atti necessari al 
Reperimento fonti 
finanziamento per la 
realizzazione di 
opere pubbliche, 
secondo gli indirizzi 
forniti 
dall’amministrazione 
comunale 

Predisposizione atti 31.12.2023  

 
Area Amministrativa 

 

N. Denominazione 
obiettivo 

Descrizione Indicatori Tempi di 
realizzazione 

Peso 

 Concorso per 
assunzione 
dipendente cat. D 
per la realizzazione 
dei progetti PNRR 

Espletamento 
procedura per 
l’assunzione di 
dipendente di cat. D 
area tecnica 

- Predisposizione atti 
- assunzione 

30.06.2023 20 

 Riduzione dei tempi 
di pagamento delle 
p.a. Rafforzamento e 
consolidamento del 
processo di 
convergenza nel 

il responsabile dei  
pagamenti  delle  fatture 
commerciali è tenuto a 
predisporre le attività di 
liquidazione  al fine di 
consentire il relativo 

- Tempo intercorrente tra il 
ricevimento della fattura e 
l’adozione dell’atto di 
liquidazione. 
- indicatori elaborati mediante 
la piattaforma elettronica per la 

31.12.2023 30% 



miglioramento dei 
tempi di pagamento 
delle fatture 
pervenute dai 
fornitori di beni 
servizi e opere 
pubbliche 
(art. 4 bis, comma 2 
del DL 13/2023) 

pagamento  
 entro 30 giorni dalla 
data del loro 
ricevimento 

gestione telematica del rilascio 
delle 
certificazioni di cui all'articolo 
7, comma 1,  del  decreto-legge  
8 
aprile 2013, n. 35, convertito,  
con  modificazioni,  dalla  legge  
6 
giugno 2013, n. 64 
 

 Attivazione tirocini 

lavoratori 

percettori di 

mobilità in deroga 

Percorsi di politiche 

attive per la 

realizzazione di tirocini 

di 

inclusione sociale rivolti 

a soggetti 

precedentemente 

inseriti nel bacino 

lavoratori percettori di 

mobilità in 

deroga 

Partecipazione avviso. 

- Predisposizione atti 

- Acquisto polizze 

responsabilità 

civile 

- invio unilav Regione Calabria 

Rispetto 
termine avviso 
pubblico 

20 

 Contributi fondo 

comuni marginali 

annualità 2021 

 

Erogazione contributi a 
fondo perduto per le 
imprese 

- Predisposizione atti ed 
erogazione contributi 

Rispetto 
termine 
previsto 
normativa 
vigente 

15 

 Bando 

bibliocultura 

Espletamento 
procedure progetto 
finanziato 

Predisposizione atti Acquisto 

beni per  biblioteca comunale 

Rispetto 
termine 
previsto 
normativa 
vigente 

15 

 
 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica 
di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di 
valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 
avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del 
PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 



organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al 
rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 
rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 
punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore 
va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

 
PREMESSA 
Il legislatore sta spingendo sempre più il piede sull’acceleratore per portare la normativa 
sull’anticorruzione al centro dell’azione della pubblica amministrazione. 
A partire dalla legge 190/2012, c.d. legge Severino, con la quale sono state messe a sistema una serie di 
normative preesistenti che avevano trattato in maniera disomogenea l’argomento in primis la legge 
241/90 su accesso e trasparenza. Si sono susseguiti i D. Lgs. 33/2013 e 39/2013 rispettivamente sulla 
trasparenza amministrativa e sulla incompatibilità/inconferibilità degli incarichi. 
Nel 2015 è stata la volta degli aspetti penali della materia: la legge n. 69 del 27 maggio 2015 ha rivisto 
tutti i reati corruttivi, inasprendo le pene e prevedendo che non è possibile fruire della sospensione 
condizionale della pena e del patteggiamento se prima non si restituisce interamente il frutto della 
corruzione. 
Infine nel 2016 è stata la volta del D. lgs. 97/2016, meglio conosciuto come FOIA (Freedom of 
Information Act), che, in attuazione dell’art. 7 della legge delega 124/2015 c.d. Madia, ha riscritto parti 
sostanziali del D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza e accesso civico.  
In questa veloce carrellata non è possibile trascurare il nuovo Codice degli Appalti, approvato con il D. 
Lgs. 50/2016 che ha sostituito completamente tutta la precedente normativa in materia. 
Complessivamente si nota una sempre più marcata delegificazione della materia: 
- in nome della semplificazione e dell’accelerazione delle procedure si opta per strumenti normativi 
sempre più leggeri; 
- in materia di corruzione si passa dalla legge, massimo strumento di garanzia, (la 190/2012) al decreto 
legislativo  (il D. lgs. 97/2016); 
- in materia di appalti addirittura l’attuazione delle norme è affidata non più ad un regolamento 
governativo approvato con DPR,  con tutte le conseguenti garanzie procedimentali e di controllo, 
(DPR 207/2010) ma a semplici Deliberazioni dell’ANAC; 
In nome dell’efficienza stiamo rinunciando a spazi sempre più marcati di libertà e di garanzia. Anche 
questo è un sintomo di quanta importanza dia il governo all’implementazione di misure sempre più 
efficaci per la prevenzione del fenomeno corruttivo.  
Il presente Piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, sulla 
base della delibera Anac n 831 del 6 agosto 2016 , attraverso l'individuazione di misure finalizzate a 
prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di Roghudi.  
Esso tiene espressamente conto dei provvedimenti attuativi della suddetta legge, in particolare fa 
riferimento al decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 



novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 
97/2016) e al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici oltre che la 
richiamato Piano Nazionale Anticorruzione2016 approvato dall‘ANAC con la delibera n 831 del 3 
agosto 2016.  
Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il definitivo chiarimento 
sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, la 
definitiva delimitazione dell‘ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi 
di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso civico 
generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria.  
Il Piano risponde alle seguenti esigenze individuate dall‘art. 1 della legge 190/12 ed in particolare: 
a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, di seguito 
AAR; 
b) mappare progressivamente tutti i processi appartenenti alle predette AAR;  
c) effettuare la gestione del rischio di corruzione per ciascun processo o fase di esso; 
d) operare il trattamento dei rischi con le misure obbligatorie e, laddove le stesse non siano 
sufficienti alla eliminazione o riduzione significativa di esso, individuare ed attuare misure ulteriori, che, 
come tali, all‘atto dell‘inserimento del Piano, diverranno obbligatorie al pari di quelle previste dal 
legislatore nazionale;  
e) prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 
rischio di corruzione; f) analizzare le singole misure di prevenzione obbligatorie onde valutarne lo stato 
di attuazione e l‘eventuale implementazione di esse; 
f) operare, in via programmatica, una costante strategia, a livello locale, finalizzata alla prevenzione 
efficace della corruzione;  
g) individuare le modalità operative del monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano; 
h) sviluppare una strategia unitaria nel campo dell‘anticorruzione, della trasparenza e della 
performance.  
 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha recentemente approvato, con delibera n. 7 del 17 gennaio 
2023, il Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024., il quale deve richiamarsi ai fini del presente 
aggiornamento.  
Secondo l’Autorità, il nuovo PNA 2022-2024, è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la 
programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, 
puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzare le procedure amministrative. 
L’Autorità ha predisposto il nuovo PNA “alla luce delle recenti riforme e urgenze introdotte con il Pnrr 
e della disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (Piao), considerando le ricadute in 
termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (che, in relazione alla tipologia di amministrazioni e enti sono tenuti ad 
adottare il Piao, il PTPCT, o integrazioni del MOG 231)”. Il PNA è articolato in due Parti. 
La parte generale contiene indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO. L’Autorità è intervenuta con orientamenti finalizzati a supportare i RPCT nel 
ruolo di coordinatori della strategia della prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la 
prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il PIAO. Inoltre, si è inteso fornire 
indicazioni per raccordare e coordinare tra loro i diversi strumenti di programmazione oggi confluiti nel 
PIAO, focalizzando l’attenzione su alcuni specifici profili di integrazione.  
L’ANAC precisa inoltre che anche le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 
231/2007 sono da intendersi come strumenti di creazione di valore pubblico. Tali presidi, al pari di 
quelli anticorruzione, sono volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con 
soggetti coinvolti in attività criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più parti 
del PNA, sono stati evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra anticorruzione e 
antiriciclaggio.  



La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui non solo l’Autorità riveste un ruolo di 
primario rilievo e a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. L’Autorità ha inteso offrire alle stazioni 
appaltanti un aiuto nella individuazione di misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
agili e al contempo utili ad evitare che l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di cattiva 
amministrazione, propedeutiche a eventi corruttivi. Particolare attenzione è data nella parte speciale 
anche alla disciplina del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici (art. 42 d.lgs. 50/2016), 
settore particolarmente esposto a rischi di interferenze. Oltre ai chiarimenti sull’ambito di applicazione 
soggettivo e oggettivo delle disposizioni, sono state fornite misure concrete da adottare nella 
programmazione anticorruzione in materia di contratti ed elaborato un esempio di modello di 
dichiarazione per individuare anticipatamente possibili ipotesi di conflitto di interessi. 
Da ultimo,  in data 7 settembre 2022 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del 
Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132, relativo al regolamento che definisce i 
contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 
dipendenti. Il PIAO, operativo dal 1° luglio 2022, come introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 
80/2021, c.d. “Decreto Reclutamento”, è un documento unico di programmazione e governance che 
sostituisce diversi documenti di pianificazione periodica della P.A, fra cui: i piani della performance, del 
 lavoro agile (POLA) e dell’anticorruzione. L’obiettivo è la semplificazione dell’attività amministrativa e 
una maggiore qualità e trasparenza dei servizi pubblici. L’articolo 1 del DPR n.81, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 individua i documenti assorbiti dal PIAO: 
• Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azione concrete (PAC); 
• Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD); 
• Piano della Performance (PdP); 
• Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT); 
• Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA); 
• Piano di Azioni Positive (PAP). 
l PIAO è strutturato in quattro sezioni: 
• Scheda anagrafica dell’amministrazione, da compilarsi con tutti i dati identificativi 
dell’amministrazione. 
• Valore pubblico, performance e anticorruzione, dove sono definiti i risultati attesi, in termini di 
obiettivi generali e specifici; 
• Organizzazione e capitale umano, dove verrà presentato il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione o dall’Ente; 
• Monitoraggio, dove saranno indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle 
rilevazioni di soddisfazioni degli utenti e dei responsabili. 
Per tale motivo, il presente documento si intende parte integrante del PIAO, e rappresenta la 
SEZIONE N. 2 “VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE” - 
SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE,  2.3 
Rischi Corruttivi e Trasparenza. 
 
PARTE PRIMA - IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 
1. PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPCT 
 
 Con avviso pubblico prot. n. 32800 /2023 è stato richiesto ai soggetti pubblici e privati, portatori di 
interessi in relazione all’attività dell’Amministrazione Comunale, ed ai Responsabili degli Uffici, di far 
pervenire le eventuali osservazioni e proposte in relazione all’aggiornamento del PTPCT. Alla data di 
approvazione del presente PTPCT non sono pervenute osservazioni e proposte.  
 
 
 
 
 



2. OGGETTO DEL PIANO 
  
Il piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
a) analizza i processi; 
b) individua le attività a più elevato rischio di corruzione; 
c) definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le attività a più elevato 
rischio di corruzione; 
d) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 
e) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del dirigente 
(ovvero negli enti che ne sono sprovvisti del responsabile) e del personale 
f) detta i criteri per la integrazione delle azioni per la prevenzione della corruzione con i controlli 
interni ed il piano delle performance; 
g) detta le regole ed i vincoli organizzativi necessari per dare attuazione alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza; 
h) detta le indicazioni per l’applicazione delle norme per la trasparenza; 
i) definisce i compiti del responsabile per la prevenzione della corruzione. 
 
 
3. SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTIVITA’ DELL’ANTICORRUZIONE 
 
a. IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE  
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune è 
il Segretario Generale dell'Ente. A norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 
190, il Sindaco può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento di 
individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
2. Il Responsabile:  
a. Propone alla Giunta Comunale il PTPCT;  
b. predispone, adotta, pubblica sul sito internet la relazione sulle attività svolte in materia di 
prevenzione della corruzione e la invia alla Giunta, al revisore dei conti ed al Nucleo di Valutazione;  
c. individua, previa proposta dei responsabili competenti, il personale da inserire nei programmi di 
formazione;  
d. procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 
corruzione) all’individuazione delle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in 
applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi.  
e. Verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in 
capo ai responsabili dei servizi;  
3. Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Segretario 
comunale, in qualsiasi momento, può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il 
provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni 
giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento.  
4. Il Segretario comunale può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e 
verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il 
rischio di corruzione e illegalità.  
 
 
 
b. GESTORE DELLE  SEGNALAZIONI ANTIRICICLAGGIO   
Nella Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 2018 è stato finalmente pubblicato il provvedimento 
dell’Unità di informazione finanziaria per l’Italia (UIF) del 23 aprile 2018 [1], recante “Istruzioni sulle 
comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle 
pubbliche amministrazioni”.   



A mente dell’art. 11 del documento, le pubbliche amministrazioni devono individuare, con 
provvedimento formalizzato, un soggetto «gestore», delegato a valutare ed effettuare le comunicazioni 
relative ad “operazioni sospette” alla UIF.    
Questo soggetto, unitamente alla relativa struttura organizzativa, da comunicare in sede di adesione al 
sistema di comunicazione on-line, sarà considerato l’interlocutore per tutte le comunicazioni e i relativi 
approfondimenti dall’Unità di informazione finanziaria per l’Italia, costituita presso la Banca d’Italia.   
Sul punto vale la pena ricordare che tale figura era già stata prevista dall’art. 6 del DM 25 settembre 
2015 recante “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione delle 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica 
amministrazione” secondo cui “La persona individuata come gestore può coincidere con il responsabile 
della prevenzione della corruzione previsto dall’art. 1, comma 7, della legge 190/2012. Nel caso in cui 
tali soggetti non coincidano, gli operatori prevedono adeguati meccanismi di coordinamento tra i 
medesimi”.   
In questo senso anche l’aggiornamento 2016 al PNA, approvato con delibera ANAC n. 831 del 3 
agosto 2016 metteva in evidenza che “… la persona individuata come “gestore” delle segnalazioni di 
operazioni sospette può coincidere con il Responsabile della prevenzione della corruzione, in una logica 
di continuità esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio e l’utilità delle misure di prevenzione 
del riciclaggio a fini di contrasto della corruzione.  
Le amministrazioni possono quindi valutare e decidere, motivando congruamente, se affidare l’incarico 
di “gestore” al RPCT oppure ad altri soggetti già eventualmente provvisti di idonee competenze e 
risorse organizzative garantendo, in tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto 
“gestore”.   
Inoltre, anche nel PNA 2022-2024 si richiama il fatto che le misure di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 
10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio). Secondo il nuovo PNA, infatti, “tali presidi, al 
pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di valore pubblico, 
essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in 
attività criminali. Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, 
può dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego 
dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di 
sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse 
finiscano per alimentare l'economia illegale”. 
Nel Comune di Roghudi il Responsabile delle segnalazioni antiriciclaggio è stato individuato nella 
persona del Segretario comunale- RPCT.   
 
c.  I RESPONSABILI DEI SERVIZI  
1. I responsabili dei servizi ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 
241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando 
tempestivamente ogni situazione di conflitto:  
- per i dipendenti al proprio responsabile;  
- per i responsabili dei servizi al responsabile anticorruzione.  
2. Il Responsabile di ciascuna area organizzativa omogenea, in cui si articola l'organizzazione 
dell'ente, è individuato quale referente del responsabile dell’anticorruzione. I referenti curano la 
tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto stabilito 
nel piano anticorruzione dell'ente.  
3. I responsabili dei servizi provvedono, con cadenza semestrale, al monitoraggio del rispetto dei 
tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle 
azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune.  
4. Essi informano tempestivamente il responsabile anticorruzione in merito al mancato rispetto 
dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del 
presente piano, ed adottano le azioni necessarie per eliminarle oppure propongono al responsabile, le 
azioni sopra citate ove non rientrino nella propria competenza normativa, esclusiva e tassativa.  



5. I Responsabili adottano le seguenti misure:  
a) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi 
degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 
b) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 
corruzione;  
c) predisposizione ed aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito 
delle informazioni e della modulistica necessari;  
d) rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, salvo il caso di motivata e 
comprovata urgenza;  
e) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;  
f) adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per 
l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti.  
g) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per 
conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di una apposita 
autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti.  
6. Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la 
prevenzione della corruzione.  
7. I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo 
della performance, in qualità di obiettivi e indicatori.  
 
d.  I REFERENTI  
Per ogni Area, il responsabile è individuato come referente per la prevenzione della corruzione. Il 
responsabile di Area, a sua volta, può individuare un altro dipendente avente un profilo professionale 
idoneo.  
 
e.  IL PERSONALE  
I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la 
prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni costituisce, 
fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. I dipendenti 
devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di 
conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente ai responsabili ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione. I dipendenti che 
svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione informano il proprio 
responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia accertata, segnalando 
in particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini o l’impossibilità di eseguire i controlli nella 
misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo. 
 
f.  I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL’AMMINISTRAZIONE:  
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;  
• segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 
 
g.  IL NUCLEO DI VALUTAZIONE  
1. Il Nucleo di Valutazione supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti dal 
presente piano ed attraverso le attività aggiuntive richieste dall’ente, il responsabile anticorruzione nella 
verifica della corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte dei 
dirigenti (ovvero nei comuni che ne sono privi i responsabili).  
2. In particolare, nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato ai dirigenti, ai responsabili dei servizi e al Segretario nella qualità di responsabile della 
prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, si tiene conto della attuazione 
del piano triennale della prevenzione della corruzione, nonché del piano per la trasparenza dell'anno di 
riferimento.  
3. Possono essere richieste da parte dell’ente ulteriori attività al Nucleo di Valutazione. 



 
h. UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 
L'Ufficio Procedimenti Disciplinari svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria 
competenza (art. 55 bis, D.Lgs n.165/2001); provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti 
dell'autorità giudiziaria (art.20, DPR n. 3/1957, art.1, comma 3, L. n.20/1994, art. 331 c.p.p.); propone 
l'aggiornamento del codice di comportamento. 
 
4. GESTIONE DEL RISCHIO  
 
Premessa: Analisi del contesto 
 
La prima fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, necessaria a 
comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’ente  
• per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera (contesto esterno)  
• per via delle caratteristiche organizzative interne (contesto interno)  
 
. ANALISI DEL CONTESTO  ESTERNO 
Il Comune di Roghudi è un piccolo centro della provincia della costa ionica reggina. Attualmente conta 
937 abitanti. 
I soggetti che interagiscono con il Comune sono molteplici e per una serie molto numerosa di ambiti di 
attività. 
Si tratta di soggetti istituzionali e non, appartenenti al vasto ambito della pubblica amministrazione, ma 
anche di soggetti privati, singoli o associati (imprese, associazioni, gruppi rappresentativi di interessi di 
varia natura, ecc.). 
L'Ente, inoltre, si relaziona, in maniera diffusa, con la pluralità di cittadini e con la comunità che 
rappresenta, curandone peraltro gli interessi e promuovendone lo sviluppo. 
Il contesto regionale e provinciale in cui è situato il Comune è caratterizzato dalla diffusione della 
criminalità organizzata di tipo mafioso, nonché da numerosi altre gravi criticità che caratterizzano ampi 
settori delle regioni del Mezzogiorno e, in particolare, la realtà della provincia di Reggio Calabria: alta 
percentuale di disoccupazione, soprattutto giovanile e scarso livello di senso civico, tessuto economico 
debole, alto tasso di emigrazione giovanile. 
La criminalità locale riveste un ruolo preminente tra le espressioni criminali mafiose italiane sia per 
l'attitudine all'infiltrazione nelle attività economiche e al condizionamento della vita amministrativa 
locale, specie nel settore degli appalti, sia per la capacità di cogliere e sfruttare le occasioni offerte 
dall'economia globale allo scopo di moltiplicare i capitali e di riciclare gli ingenti proventi illecitamente 
acquisiti. Sono da tempo acclamate le ingerenze nel settore economico- imprenditoriale e produttivo, 
attraverso la partecipazione diretta dei sodalizi alle attività di impresa ed attraverso il condizionamento 
del principio di libera concorrenza posto in essere mediante l'intimidazione, anche violenta, nei 
confronti delle imprese rivali. [...] Parallelamente, l'organizzazione continua ad esprimere il proprio 
potere criminogeno nelle consuete attività di controllo del territorio e nel remunerativo mercato 
internazionale degli stupefacenti. [...] Le indagini hanno evidenziato come le cosche della provincia di 
Reggio Calabria, nonostante la dura azione repressiva delle Forze di polizia negli ultimi anni le abbia 
costrette ad una rimodulazione degli assetti interni, rimangano il centro propulsore delle iniziative 
dell'intera 'ndrangheta. 
La 'ndrangheta si è progressivamente evoluta adottando un modello organizzativo idoneo a 
perseguire gli interessi comuni di infiltrazione nell'economia nazionale e nei tradizionali settori illeciti, 
quali il traffico di armi, di stupefacenti, le estorsioni e l'usura, pur garantendo 1' autonomia dei singoli 
sodalizi nei rispettivi ambiti territoriali. [...]» Fonte: Relazione sull'attività delle Forze di Polizia, sullo 
stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (anno 2013) presentata al 
Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicata sul sito Pagina 13 di 134 della Camera dei Deputati 
(http://www.camera.it/leg 17/494?id LegisIatura-=17&categona=:()38& tipologia 
Doc=elenco_categoria). 



Non si dispone di dati concernenti la diffusione della corruzione in ambito regionale e provinciale, «[...] 
Per quanto riguarda la Calabria, il rapporto sulla corruzione elaborato dall'Istituto Demosko- pika, 
conferma i dati in linea con quelli nazionali. Il fenomeno corruzione è infatti considerato come "uno 
dei principali problemi nel nostro Paese" dall'89,7% dei calabresi, mentre solo il 9,5% è in disaccordo 
con tale affermazione. Inoltre, oltre 1 '80% degli intervistati è d'accordo sul fatto che sia presente a tutti 
i livelli istituzionali, locali, regionali e nazionali, il 60% è convinto che faccia parte della cultura 
d'impresa e uno su quattro (25,5%) ha assistito o si è trovato coinvolto personalmente in episodi di 
corruzione [...]» (Fonte: P.T.P.C. della Regione Calabria 2015/2017 - pag. 2). 
In data 21 luglio 2022 ANAC ha lanciato il portale “Come misurare la corruzione. Gli indicatori per 
valutare i rischi di corruzione in ogni area del Paese”. Si tratta di un progetto che mette a disposizione 
della collettività un insieme di indicatori scientifici in grado di stabilire quanto sia alto il rischio che si 
possano verificare fatti di corruzione, e che si inserisce tra le iniziative previste dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr) per il miglioramento dell’efficacia della lotta contro la corruzione. La ricerca 
“Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale e promozione della trasparenza”, finanziata 
dal Programma Operativo Nazionale "Governance e Capacità istituzionale 2014-2020", vede coinvolta 
Anac con un ruolo centrale e di coordinamento. 
Si ritiene di voler riportare, come ausilio ad un’analisi di contesto esterno, quanto rilevato dagli 
indicatori di rischio in ambito comunale. 
Gli indicatori di rischio a livello comunale raggruppano possibili variabili o indicatori significativamente 
associati al verificarsi di episodi di corruzione di una singola amministrazione.  
L’analisi, utilizzando i cinque indicatori, è stata condotta sull’intera popolazione statistica dei comuni 
con popolazione pari o superiore ai 15.000 abitanti al 31/12/2019 (745 comuni).  
Le informazioni sugli eventi corruttivi sono state reperite attraverso la raccolta e consultazione delle 
schede delle relazioni dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
relative al quinquennio 2015-2019, pubblicate nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti 
istituzionali delle amministrazioni comunali studiate.  
Per ulteriori informazioni, si rinvia al progetto ANAC come illustrato nel sito istituzionale dell’Autorità. 
L’analisi di contesto prende in considerazione diciotto indicatori elementari raccolti in quattro domini 
tematici.  
È doveroso specificare che in un contesto territoriale a rischio non si verificano necessariamente 
fenomeni corruttivi, ma la presenza del rischio di corruzione come fattore sistematico è più elevata. 
Si richiamano gli indicatori di contesto per il Dominio Criminalità per Reggio Calabria. Per i restanti 
indicatori si rinvia al portale di ANAC di cui al link: Indicatori di contesto\Indicatori Contesto - 
Dominio Criminalità (board.com). 
 
Si richiama, inoltre, la Relazione semestrale al Parlamento della Direzione investigativa antimafia, I 
semestre 2022, con particolare riferimento alle analisi relative alla provincia di Reggio Calabria.  
 
b. VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 
Quanto esposto nei precedenti paragrafi conferma la necessità di confermare anche per il triennio in 
esame di mantenere alto il livello di attenzione sulle aree individuate come a rischio corruttivo, in 
particolare su quelle relative all’affidamento di lavori, servizi e forniture soprattutto per le opere 
finanziate con risorse messe a disposizione da altri enti pubblici (ad esempio finanziamenti in ambito 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) sia da enti privati, all’erogazione di vantaggi economici di ogni 
genere a persone ed enti pubblici e privati e ai controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni. 
 
 
c. ANALISI DEL CONTESTO  INTERNO. 
 
Per analisi del contesto interno si intendono gli aspetti dell’organizzazione possono influenzare il 
rischio corruzione.  
Devono essere evidenziati il sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’ente. 



 

Organi politici 
 
GIUNTA 
Sindaco:   Pierpaolo Zavettieri 
Vicesindaco: Antonio Maesano  
Assessore: Modaffari Pietro 
 
CONSIGLIO COMUNALE 
Presidente: Mesano Donatella 
Consiglieri: Zavettieri Pierpaolo, Antonio Maesano,Modaffari Pietro, Zavettieri Domenica Rita, Latella 
Paolo, Cento Orlando, Stelitano Mariangela, Trapani Leonella e Nastasi Luciano. 
 
1.3.1 - Struttura organizzativa 
 
Organigramma: 
Direttore: non previsto 
Segretario comunale: Avv.  Manuela Falduto, in convenzione con il Comune di Melito di Porto Salvo 
Numero dirigenti: non previsti 
Numero posizioni organizzative: 3 (Amministrativa, Area Finanziaria e Tecnica) 
Numero totale personale dipendente al 31.12.2022: n. 6 unità di ruolo , di cui 5 a tempo 
indeterminato e parziale e n. 1 a tempo indeterminato full. Time. 2 dipendenti assunti, part – time  ex 
art. 110 tuel e n. 2 unità lavorative, dipendenti di altri Enti, che prestano attività lavorativa mediante il 
ricorso a forme flessibili di lavoro. 
Vengono di seguito riportate le informazioni relative all’articolazione degli uffici ed alle loro 
competenze  
 

a) AREA AMMINISTRATIVA 

 
 Competenze area amministrativa: 
L’Area coordina tutte le attività di diretto supporto operativo e di pubbliche relazioni, oltre che 
gestionale alla figura del Sindaco, degli Organi Istituzionali e delle Istituzioni in genere. 
 Il centro di costo fornisce supporto tecnico, operativo e gestionale per: 

• le attività deliberative degli Organi Istituzionali; 

• attraverso il servizio del protocollo generale, gestito su supporto informatico nel rispetto delle norme vigenti, 

provvede alla registrazione di tutti gli atti degli Uffici Comunali e della corrispondenza in entrata 

ed in partenza. Sovrintende alla tenuta dell’Albo Pretorio per l’affissione di atti, manifesti, ed avvisi 

in genere. 

• fornisce supporto amministrativo e professionale per la promozione e l’organizzazione di corsi, 

convegni e seminari.  

• programma ed autorizza le ferie del personale assegnato all’Area; 

• verifica lo stato di malattia di tutti i dipendenti del Comune richiedendo le visite domiciliari di 

controllo attraverso i medici dell’A.S.L.; 

• trasmette le comunicazioni mensili delle assenze per malattia al Responsabile dell’Area 

Economico-Finanziaria per operare le trattenute secondo le previsione del D.L 25 Giugno 2008, 



n° 112, sopra richiamato; 

• Cura la tenuta ed aggiornamento dell’Anagrafe della Popolazione residente (A.P.R.) e dell’A.I.R.E. 

(Anagrafe dei residenti all’estero); al servizio di certificazione e attestazione nelle materie anzidette 

ed alla cura di ogni atto previsto in materia, alla cura dei rapporti con le forze dell’ordine 

autorizzate alla consultazione degli atti anagrafici.  

• Cura i Censimenti e le statistiche ed i rapporti con l’ISTAT; 

• Cura degli atti di Stato Civile in tutte le loro fasi per le quali sorgono, si modificano o si estinguono 

i rapporti giuridici di carattere personale e familiare e quelli concernenti lo ‘status civitatis’ , alla 

tenuta dei relativi registri ed ai servizi connessi di carattere certificativo, alla cura dei rapporti con 

le autorità diplomatiche italiane all’estero.  

• Tenuta delle liste elettorali, atti e gestione delle procedure ed operazioni elettorali in tutte le fasi e 

dei rapporti con la Commissione Elettorale Circondariale, con la Prefettura, con la Procura della 

Repubblica e con la Regione. alla gestione delle elezioni e dei referendum. 

• Cura gli adempimenti in materia di toponomastica e numerazione civica, di competenza anagrafica, 

• Cura la tenuta ed aggiornamento degli albi dei giudici popolari di corte d’appello e di corte di assise 

d’appello, del piano topografico comunale, dell’albo degli scrutatori di seggio elettorale, nonché 

alle proposte di aggiornamento dell’albo dei presidenti di seggio elettorale. 

• Provvede alla registrazione e consegna dei libretti di pensione (Ministero del Tesoro e Invalidi 

Civili).  

• Provvede al rilascio delle carte di identità, delle pratiche per passaporti, dei lasciapassare per 

l’espatrio dei minori.  

• Rilascio di autenticazioni in materia di documentazione amministrativa, e autorizzazioni di 

traslazione e cremazione in materia di polizia mortuaria. 

• Ogni altro adempimento riferibile ai poteri del Sindaco in qualità di Ufficiale di Governo nelle 

materie previste dagli articoli 14 e 54 lettera a) del T.U.E.L. n. 267/2000.  

• Utilizzo della posta elettronica, del Protocollo Informatico, e del Sito Istituzionale del Comune.  

• Concessione contributi alle scuole materne e per il diritto allo studio, a titolo di rimborso spese 

varie di gestione scolastica.  

• Collabora per la programmazione dei servizi e delle attività per le scuole elementari, e gestisce gli 

aspetti amministrativi e di funzionamento. 

• Si occupa della gestione delle funzioni delegate di ambito culturale, ricreativo, sportivo, di 

socializzazione e di animazione del territorio oltre che promuovere, programmare e realizzare 

iniziative ed attività culturali proprie del Comune (mostre, convegni, seminari, spettacoli, 

celebrazioni e commemorazioni). Provvede a dare pubblicità alle iniziative predette ed a tutte 

quelle informazioni che riguardano l’offerta culturale-turistico-ricreativa al fine di favorire la più 



ampia partecipazione di cittadini alle iniziative organizzate dal Comune ed incrementare l’afflusso 

turistico a San Giovanni di Gerace. 

• Cura l’attività culturale dell’Ente che si manifesta attraverso una programmazione annuale 

articolata in iniziative di carattere ricorrente, occasionale o riferite a significativi e particolari 

momenti culturali (mostre, rassegne, convegni, seminari, corsi rivolti agli adulti, tavole rotonde, 

spettacoli teatrali, musicali, celebrazioni commemorative, ecc.).  

 
AREA FINANZIARIA 

 
Competenze area Finanziaria 
L’Ufficio finanziario coordina le attività di pianificazione, approvvigionamento, gestione contabile, 
controllo 
 
delle risorse economiche e finanziarie, in attuazione degli obiettivi definiti dai programmi e dai piani 
annuali e pluriennali. Sovrintende alla regolarità dei procedimenti contabili e delle modalità di gestione 
delle risorse economiche nel rispetto delle norme di legge e del Regolamento di Contabilità.  In 
particolare: 

• cura gli adempimenti fiscali e tributari del Comune, la raccolta e l’elaborazione dei dati necessari 

per la predisposizione periodica delle varie denunce fiscali e gli atti connessi con la tenuta delle 

relative contabilità; 

• attua la tenuta sistematica delle rilevazioni contabili attinenti alle entrate ed alle spese; 

• cura i rapporti con L’Organo di Revisione Contabile; 

• ha la competenza per quanto attiene alla corresponsione del trattamento economico ai dipendenti, 

ai relativi adempimenti contabili, all’applicazione dei C.C.N.L., alla tenuta delle schede del 

personale; 

• predispone gli atti relativi al pensionamento e cura la gestione di tutti i relativi adempimenti; 

• provvede al calcolo ed al versamento di tutte le ritenute previdenziali, assistenziali, fiscali e 

comunque connesse al trattamento economico del personale; 

• provvede al pagamento di tutte le spese fisse nascenti da obblighi contrattuali periodiche; 

• provvede al pagamento delle rate dei mutui passivi alle relative scadenze; 

• elabora tutte le statistiche contabili e resoconti richieste da altri organi dello Stato o Enti Pubblici; 

• programma ed autorizza le ferie del personale del settore; 

• cura la compilazione del conto annuale, 

• Rapporti con la Tesoreria Comunale (controlli mensili riscossioni e pagamenti, a copertura).  

• Prelevamenti dal c.c.p.  



• Predisposizione bilancio annuale e pluriennale e relativi allegati, relazione previsionale 

programmatica.  

• Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, verifica degli equilibri di bilancio.  

• Variazioni di bilancio 

• Variazioni PEG e prelevamenti dal fondo di riserva.  

• Predisposizione rendicontazione bilancio e relativi allegati. 

• Cura la compilazione dell’inventario e del conto del patrimonio. 

 
AREA TECNICO-MANUTENTIVA 

 
Competenze area Tecnica 
Questo ufficio progetta ed attua gli interventi programmati dall’A.C. nel campo delle OO.PP. e dei 
pubblici servizi.  In particolare: 

• progetta, elabora e coordina gli interventi per l’esecuzione delle opere pubbliche comunale, in 

attuazione dei programmi dell’A.C., degli atti di indirizzo dati dal Sindaco o dalla G.C., anche su sua 

richiesta; 

controlla e cura i lavori per l’adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti tecnologici, 
 
 

• l’abbattimento delle barriere architettoniche, e la messa in sicurezza degli edifici comunali in 

attuazione alle norme vigenti; 

• conferisce gli incarichi per le progettazioni esterne, quando l’Ufficio non è nelle condizioni di 

procedere direttamente, sulla base del Codice di Autoregolamentazione approvato con delibera della  

G.C.; 

• Cura la validazione dei progetti a vari livelli direttamente o tramite struttura adeguata; 

• Provvede all’approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi delle OO.PP.; 

• Cura le procedure espropriative e servitù; 

• Provvede all’elaborazione delle schede per l’Osservatorio LL.PP.; 

• garantisce lo svolgimento ottimale dei compiti tecnico-amministrativi di supporto agli altri Settori; 

• elabora ed approva i bandi di gara, i verbali di preselezione di imprese e garantisce lo svolgimento 

delle gare per l’affidamento dei lavori pubblici e le procedure per l’acquisizione delle aree; 

• assicura una corretta progettazione, direzione dei lavori e contabilizzazione degli interventi eseguiti 

in economia dal Comune e di tutti quelli affidati alla sua competenza; 

• controlla gli atti tecnico-contabili dei lavori pubblici il cui incarico di progettazione e direzione dei 

lavori è stato affidato all’esterno, provvedendo alla loro liquidazione; 



• è il responsabile della sicurezza del personale ai sensi del Decr. Leg. 9 Aprile 2008 N° 81 successive 

modifiche ed integrazioni; 

• Attua gli interventi programmati dall’A.C. per la tutela, gestione e manutenzione del Patrimonio 

Comunale.  In particolare: 

• progetta, elabora e coordina gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici 

pubblici e strutture di proprietà comunale, degli atti di indirizzo dati dal Sindaco o dalla G.C., anche 

su sua richiesta; 

• controlla e cura i lavori predetti nella piena osservanza delle norme di sicurezza, l’abbattimento delle 

barriere architettoniche, e la messa in sicurezza degli edifici comunali in attuazione alle norme 

vigenti; 

• attiva le procedure amministrative per la tutela sia del territorio che del patrimonio comunale; 

• garantisce lo svolgimento ottimale dei compiti tecnico-amministrativi di supporto agli altri Settori; 

• ha il potere di ordinanza che per legge non sia demandato al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, o 

ad altri responsabili; 

• propone le deliberazioni di competenza del servizio; 

elabora ed approva i bandi di gara per la vendita di lotti boschivi, garantisce lo svolgimento delle gare 
per 
 

• l’affidamento e controlla il regolare utilizzo dei lotti nei termini indicati dal verbale di assegno e 

stima e del capitolato speciale di appalto; 

• assicura una corretta progettazione, direzione dei lavori e contabilizzazione degli interventi eseguiti 

in economia dal Comune e di tutti quelli affidati alla sua competenza; 

• provvede alla manutenzione e messa in sicurezza del patrimonio stradale, interno ed esterno al 

centro abitato, tramite interventi di miglioramento e ripristino del manto bituminoso, sistemazione 

guard-rail al fine di garantire la corretta fruibilità sia dei pedoni che degli automezzi; 

• provvede al rilascio delle autorizzazioni di manomissioni di suolo pubblico con i relativi controlli di 

ripristino dello stato dei luoghi; 

• provvede al rilascio delle autorizzazioni di occupazione di suolo pubblico e dei passi carrai, 

informando di ciò l’ufficio tributi per la relativa iscrizione a ruolo; 

• coordina le attività invernali di sgombero delle frane ed eventualmente della neve e per la sicurezza 

della viabilità; 

• provvede a garantire la regolare erogazione dell’acqua potabile, sia al centro che nelle frazioni, 

programmando per tempo un servizio efficiente specie nei mesi di luglio-agosto e settembre; 

• provvede al rilascio delle autorizzazioni di allaccio acqua potabile dando comunicazione all’Ufficio 

Tributi per l’iscrizione a ruolo dell’avvenuto allaccio; 



• provvede ad organizzare, di concerto con l’ufficio tributi, l’annuale lettura dei contatori di consumo 

acqua potabile; 

• provvede ad una adeguata manutenzione degli impianti della pubblica illuminazione; 

• Provvede ad autorizzare l’insediamento di cartelloni pubblicitari, comunicando l’autorizzazione 

all’Ufficio Tributi; 

• Espleta funzioni di tutela del territorio e gestione del verde pubblico, applicando le leggi in materia e 

la predisposizione di provvedimenti amministrativi conseguenti, mediante appalti e gestione propria; 

• Attua e coordina gli interventi di recupero e manutenzione del verde pubblico, scolastico e sportivo.; 

• Autorizzazioni per esumazioni, estumulazioni, trasporto salme in altri cimiteri o in altri comuni; 

• Concessione loculi, ossari, tombe e cappelle familiari, 

•  Tenuta ed aggiornamento registri; 

  
 Detto Ufficio, nel quadro delle funzioni attribuite all’EDILIZIA PRIVATA sovrintende alla 
gestione del territorio e coordina le attività tecnico-amministrative dei provvedimenti autorizzativi di 
edilizia privata ed alle attività connesse (esame progetti, pareri e funzionamento della Commissione 
Edilizia, rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni edilizie, attività di vigilanza, controllo e 
repressione degli abusi ecc...),. 
 
 Al Responsabile di quest’Area è affidato il SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
predisponendo i piani d’intervento e di assistenza in previsione di rischi ambientali, calamità naturali e 
collabora agli interventi predisposti dagli organi statali, regionali e provinciali, costituendo punto di 
riferimento nella struttura del Comune per assicurare il necessario supporto logistico ed 
amministrativo. 
 
Non risulta costituita una struttura a supporto del Responsabile della corruzione e della trasparenza 
 
5. AREE DI RISCHIO E ATTIVITA’ E SETTORI ESPOSTI ALLA CORRUZIONE. 
Il PNA ha focalizzato questo tipo di analisi in primo luogo sulle cd. “aree di rischio obbligatorie”. 
 Tenuto conto dell’indicazione normativa relativa ai procedimenti elencati nell’art. 1 comma 16 della l. 
190/2012, e dell’aggiornamento del PNA  si individuano le seguenti are di rischio: 
 
1. Acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di 
personale e per la progressione in carriera, conferimenti di incarichi di collaborazione); 
 
2. Affidamenti di lavori, servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento 
dei lavori, servizi, forniture, aperte ristrette e negoziate nonché ogni altro tipo di commessa, contratti 
attivi in genere dai quali in ogni caso l’ente percepisca delle entrate e vantaggi pubblici); 
3. Adozioni di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario; 
 
4. Adozioni di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario; 
5. Adozione provvedimenti connessi ai servizi di vigilanza, controlli, ispezioni e comminazione si 
sanzioni; 



6. Adozione provvedimento connessi alla pianificazione urbanistica, concessioni e controlli 
edilizio del territorio 
 
6. AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 
 
1. Gestione della raccolta, smaltimento e riciclo rifiuti. 
2. Pianificazione urbanistica generale ed attuativa. 
3. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio. 
 
Queste aree, insieme a quelle fin qui definite “obbligatorie” debbono essere denominate “aree generali”. 
In attuazione delle indicazioni formulate dall'Autorità in sede di aggiornamento 2015 del PNA, il 
presente piano include tra le aree di rischi generali le ulteriori aree espressamente indicate nel PNA 
2015. 
 

Aree di rischio generali 
( come da aggiornamento 2015 PNA) 

Sintesi descrittiva dei rischi collegati 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 
del 2009 

Mancanza di imparzialità dei commissari d’esame; 
Valutazione dei candidati in base ad amicizie o 
appartenenza politica; 

 

Scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta 

Ricorso  all’affidamento  diretto  senza  criteri 
oggettivi  di  rotazione  nell’affidare  incarichi  a 
professionisti o richieste ai fornitori 

 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 
autorizzazione o concessione 

Concessione di contributi o vantaggi economici 
senza avere prima predeterminato i requisiti dei 
beneficiari e i criteri di assegnazione dei benefici  
Mancanza di adeguata istruttoria 

 

Gestione delle entrate, delle spese e del 
Patrimonio 

Rischio di mancate entrate per frode o altri illeciti 
nei rapporti con terzi; illeciti nell'effettuazione 
delle spese; illeciti nella gestione degli immobili, 
specie  per  quanto  concerne  concessioni  e 
comodati. 

 

Controlli e verifiche ispezioni sanzioni Omissione di controlli, ovvero boicottaggio degli 
stessi  o,  ancora,  alterazione  dei  controlli  per 
effetto  di  conflitti  di  interesse  tra  soggetto 
controllante  il  soggetto  controllato;  controlli, 
inveritieri, parziali o superficiali, etc. 

 

Incarichi e nomine 
 
 
 
 
 
 

Incarichi  e  nomine  fondate  su  un  criterio  di 
conoscenza/amicizia/favore personale, e non 
sulla base  di  un  criterio  di  professionalità  di 
specializzazione di competenza; incarichi e 
nomine non necessarie e conferite allo scopo di 
creare un’opportunità/lavoro/occasione al 
soggetto incaricato o nominato, etc. 

 

Affari legali e contenzioso Rischio  di  scelta  degli  avvocati  con  criterio 



 
 
 
 

individuale   e   personale,   sulla   base   di 
conoscenza /amicizia/favore personale, e non 
sulla base  di  un  criterio  di  professionalità  e  di 
specializzazione per competenza. 

 

Pianificazione e la gestione del territorio Influenze che determinino tutele di interessi 
particolari 

Regolazione in ambito tributario Gestione con parzialità 

Programmazione e gestione dei fondi europei, 
contributi regionali, provinciale, Ente Parco etc. 

Utilizzo dei fondi senza rispetto delle regole di 
utilizzo 
 

Smaltimento dei rifiuti Smaltimento solo in alcune zone 

Polizia locale, cimiteriale e mercatale, etc. Mancati controlli; controlli superficiali 

  

 
7. SPECIFICAZIONE ATTIVITA’ DI RISCHIO. 
Sono particolarmente esposti a rischio di corruzione ed infiltrazione mafiosa le seguenti attività 
individuate dalla Legge anticorruzione e dal Piano anticorruzione dell'Ente: 
- attività oggetto di autorizzazione o concessione; 
- attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché  
      attribuzione  di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
- indennizzi, risarcimenti e rimborsi; 
- rilascio autorizzazioni e pareri da parte dell'Ente; 
- autenticazioni di sottoscrizioni; 
- gestione dei flussi documentali; 
- rilascio documenti di identità ai non aventi titolo; 
- variazioni anagrafiche, rilascio certificazioni ed attestazioni; 
- controllo informatizzato presenza; 
- materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi da parte dei dipendenti; 
- materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente; 
- concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 
- conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza; 
- attività di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento    alla        modalità  di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs.12  aprile 2006, n. 163. 
- affidamento di lavori, servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque importo 
ovvero     affidamento diretto di lavori, servizi e forniture;          
- affidamento con procedura ristretta semplificata di lavori, servizi e forniture, esecuzione di 
lavori in economia; 
- lavori eseguiti in somma urgenza; 
- affidamento, assegnazione e gestione beni confiscati; 
- autorizzazione impianti di telefonia mobile; 
- concessione di impianti sportivi; 
- usi civici; 
- adozione strumenti urbanistici; 
- attività inerenti il ciclo di raccolta e smaltimento di rifiuti solidi urbani; 
- controlli in materia commerciale; 
- pianificazione urbanistica e cimiteriale, gestione cimitero e concessione di loculi; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 
- controlli in materia edilizia; 
- permessi a costruire ed altri titoli abilitativi dell'edilizia privata; 



- procedure di condono e sanatoria edilizia; 
- rilascio di permessi ed autorizzazioni da parte del SUAP; 
- rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita e di somministrazione di bevande 
ed alimenti su aree pubbliche; 
- controlli in materia tributaria; 
- sgravio ed annullamento tributi 
- attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 
- autorizzazioni commerciali; 
- controlli in materia di viabilità; 
- attività di polizia municipale ed in particolare, attività sanzionatoria, termini per lo svolgimento 
di attività  
        d'istituto,  rilascio di pareri, nulla osta ed autorizzazioni. 
- incarichi legali. 
 
8. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO. 
La mappatura dei processi  
La mappatura dei processi è un modo "razionale" per individuare e rappresentare tutte le attività 
dell'ente per fini diversi.  La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della 
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.   
Si evidenzia che la mappatura è stata cambiata con l’allegato 1 al PNA 2019, di talché, seppure in modo 
graduale, essa è destinata a cambiare nel corso degli anni a venire. A tal fine, si è ritenuto di partire nel 
2021da una mappatura essenziale dei principali processi, implementandola gradualmente negli anni a 
seguire.   
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti.   
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle 
cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. .   
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 
svolte.   Il PNA 2019 ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 1. acquisizione e 
gestione del personale; 2. affari legali e contenzioso; 3. contratti pubblici; 4. controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni; 5. gestione dei rifiuti; 6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 7. 
governo del territorio; 8. incarichi e nomine; 9. pianificazione urbanistica; 10. provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 11. provvedimenti 
ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.   
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio.   
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 
seppur la mappatura di cui all’allegato appaia inclusiva dei processi complessivamente riferibili all’ente, i 
Responsabili di P.O. (individuati quali Referenti) si riuniranno nel corso del presente esercizio e dei due 
successivi per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente.   
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.   
L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo.   
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 



conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, 
dunque, di qualità progressivamente crescenti”.   
  
Analisi del rischio   
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:   
comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 
“fattori abilitanti” della corruzione;   
stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.   
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).   
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 
propone i seguenti esempi:   
• assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;   
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto;   
• scarsa responsabilizzazione interna;   
• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio.   
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 
modo le opportune misure di prevenzione”.   
L’aggiornamento del presente PTCPT è stato effettuato seguendo una metodologia elaborata alla luce 
delle best practice in materia di risk management, nonché di quanto delineato nel PNA 2019-2021, con 
particolare riferimento all’Allegato 1 «Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi».  
Si è proceduto, inoltre, ad una nuova mappatura delle aree e dei processi a rischio e conseguente 
valutazione.  
Tale attività, partendo dalla valutazione di determinati driver per ciascuna area a rischio (confluenti nei 
parametri di probabilità ed impatto), ha la finalità di individuare il livello di rischio per ciascuna delle 
suddette aree a rischio.  
Come fattore di abbattimento del rischio inerente (risultante dal rapporto fra probabilità e impatto), 
sono stati considerati i presidi di controllo in essere (fattori abilitanti). Al fine di redigere un’analisi del 
rischio conforme a quanto sopra esposto, sono state apportate delle modifiche rispetto alla metodologia 
di valutazione precedentemente utilizzata, come riportato nell’ambito di ciascun criterio di valutazione, 
nonché, in dettaglio, al par. 10 dell’Allegato “Metodologia per la valutazione del rischio e tabelle e 
grafici delle risultanze analisi”. 
Per maggiori dettagli, si rinvia alla documentazione allegata (v. infra). 
 
 
Misurazione del rischio    
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.    
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi".    
 Ai fini di una corretta valutazione del rischio, è stata effettuata una riflessione per ogni area di rischio 
individuata, considerando il rischio come risultato del rapporto fra probabilità e impatto. Si riporta di 
seguito una breve descrizione ed i relativi valori utilizzati per classificarli: Rischio inerente = 



√(Probabilità * Impatto). Si precisa che: 
• Il rischio deriva dal rapporto fra l’impatto e la probabilità di accadimento. 
• In conformità a quanto richiesto dal PNA, i controlli sono stati valutati come fattori abilitanti 
della corruzione, e motivati sulla base della documentazione rilevante.  
 Una volta effettuato il calcolo del rischio inerente, esso deve essere rapportato con il valore 
attribuito ai presidi di controllo (cfr. par. 5) corrispondenti, al fine di ricavare il valore di rischio. 
Sono stati aggiunti, ispirandosi ai driver suggeriti da ANAC (cfr. Allegato 1 PNA): segnalazioni (es. 
whistleblowing); reclami e indagini di natura interna e/o disciplinare. 
Di seguito una breve descrizione dei driver utilizzati e dei relativi valori assegnati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALORE E IMPORTANZA 
DELL’IMPATTO 

1 MARGINALE 

2 MINORE 

3 SOGLIA 

4 SERIO 

5 SUPERIORE 

 
 
 

VALORE E FREQUENZA DELLA 
PROBABILITA' 

1 IMPROBABILE 

2 POCO PROBABILE 

3 PROBABILE 

4 MOLTO PROBABILE 

5 ALTAMENTE PROBABILE 

 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

1 SCARSO 

2 MODERATO 



3 RILEVANTE 

4 ELEVATO 

5 CRITICO 

 
Il rischio deriva dal rapporto fra l’impatto e la probabilità di accadimento. 
In conformità a quanto richiesto dal PNA, i controlli sono stati valutati come fattori abilitanti della 
corruzione, e motivati sulla base della documentazione rilevante. Per il dettaglio si veda l’Allegato 
“Metodologia per la valutazione del rischio e tabelle e grafici delle risultanze analisi” 
Una volta effettuato il calcolo del rischio inerente, esso deve essere rapportato con il valore attribuito ai 
presidi di controllo corrispondenti, al fine di ricavare il valore di rischio residuo. 
Probabilità 
Per la valutazione della probabilità è stata effettuata la media dei driver di cui alla tabella in calce. In 
particolare, si è proceduto a modificare parzialmente i driver di cui alla precedente valutazione. Nel 
dettaglio, sono stati mantenuti i driver: discrezionalità; rilevanza esterna; eventi corruttivi passati 
 
 
 
 

 
Nell’ambito della valutazione dei «Controlli», quale fattore di abbattimento del rischio, il valore 
complessivo è frutto della comparazione fra le singole valutazioni date ai presidi di controllo 
attualmente esistenti, identificabili anche come fattori abilitanti, come delineato dal PNA 2019-2021. 
Tale valutazione è effettuata avvalendosi della documentazione amministrativa rilevante, nonché 
tramite i Questionari di valutazione di probabilità e impatt. 
Di seguito la rappresentazione dei presidi di controllo individuati 
 

Presidi di controllo / Fattori abilitanti 
 

Driver Descrizione 

1 Misure di 
trattamento del 

Verifica della predisposizione ed efficace attuazione da te parte 
dell’amministrazione degli strumenti di controllo relativi agli 

Probabilità 

Driver Descrizione 

Discrezionalità Grado di discrezionalità del processo. 

Rilevanza esterna Grado di produzione di effetti diretti all'esterno 
dell'amministrazione di riferimento. 

Eventi corruttivi passati Coinvolgimento del personale del processo 
interessato in procedimenti giudiziari relativi a fatti 
corruttivi.* 

Segnalazioni (es. 
whistleblowing) 

Le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano 
certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite 
procedure di whistleblowing, ma anche quelle 
pervenute dall’esterno dell’Amministrazione o 
pervenute in altre modalità. 

Reclami e indagini di natura 
interna e/o disciplinare 

Coinvolgimento del personale del processo 
interessato in reclami, indagini interne, procedimenti 
e/o provvedimenti di natura disciplinare, anche con 
riferimento all'apertura di procedimenti penali 
relativi ad eventi corruttivi e/o provvedimenti di 
scioglimento per infiltrazioni mafiose. 



rischio e/o 
controlli 

eventi rischiosi. 

2 
Trasparenza 

Verifica della conformità ai requisiti del d.lgs. 33/2013 e 
dell’attuazione delle misure di trasparenza, rispetto 
all'area/processo esaminata/o. 

3 Responsabilità, 
numero di soggetti 
coinvolti e 
rotazione del 
personale 

Verifica del grado di coinvolgimento e della corretta 
individuazione di soggetti responsabili per il singolo processo, 
nonché dell’applicazione delle misure di rotazione del personale. 

4 
Formazione, 
consapevolezza 
comportamentale e 
deontologica 

Verifica dell’attuazione delle misure necessarie per eseguire la 
formazione in materia di anticorruzione e trasparenza. 

 
Per ulteriori note metodologiche rispetto alle valutazioni effettuate per il presente aggiornamento, si 
rinvia all’Allegato “Metodologia per la valutazione del rischio e tabelle e grafici delle risultanze analisi”. 
 
 
La ponderazione   
La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio.    
Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” 
(Allegato n. 1 PNA 2019, Par. 4.3, pag. 31).      
Nella fase di ponderazione si stabiliscono:    
• le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;    
• le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 
stessa opera, attraverso il loro confronto.  
 
Al fine di ponderare il rischio e, quindi, ricavare il livello di rischio residuo, in senso qualitativo, come 
richiesto dal PNA 2019, Allegato 1, è stata predisposta e utilizzata una matrice rappresentativa delle 
soglie di rischio residuo, ricavabili dai valori dati dal rischio inerente e dai controlli , il cui risultato finale 
è visibile nel documento “Cruscotto di trattamento del rischio”: 
 

              

              

CRITICO 5 

Rischio 
critico 
monitorat
o secondo 
la best 
practice 
 
Review 
continua 
(Almeno 
un Audit 
nell'esercizi
o) 

Rischio critico 
monitorato 
adeguatamente 
 
Review continua 
(Almeno un Audit 
nell'esercizio) 

Rischio 
critico 
monitorat
o 
parzialme
nte 
 
Implement
azione di 
nuovi 
controlli 
con priorità 
alta 

Rischio critico 
monitorato in 
minima parte 
 
Implementazio
ne di nuovi 
controlli con 
priorità 
altissima 
 
 
 
 
 
  

Rischio 
critico 
non 
monitorat
o 
 
Implement
azione di 
nuovi 
controlli 
con 
priorità 
altissima 



ELEVAT
O 

4 

Rischio 
elevato 
monitorat
o secondo 
la best 
practice 
 
Review 
continua 
(Almeno 
un Audit in 
un biennio) 

Rischio elevato 
monitorato 
adeguatamente 
 
Review continua 
(Almeno un Audit 
nell'esercizio) 

Rischio 
elevato 
monitorat
o 
parzialme
nte 
 
Implement
azione di 
nuovi 
controlli 
con priorità 
alta 

Rischio 
elevato 
monitorato in 
minima parte 
 
Implementazio
ne di nuovi 
controlli con 
priorità 
altissima 

Rischio 
elevato 
non 
monitorat
o 
 
Implement
azione di 
nuovi 
controlli 
con 
priorità 
altissima 

RILEVA
NTE 

3 

Rischio 
rilevante 
monitorat
o secondo 
la best 
practice 
 
Review 
continua 
(Almeno 
un Audit in 
un biennio) 

Rischio rilevante 
monitorato 
adeguatamente 
 
Review continua 
(Almeno un Audit 
in un biennio) 

Rischio 
rilevante 
monitorat
o 
parzialme
nte 
 
Implement
azione di 
nuovi 
controlli 
con priorità 
bassa 

Rischio 
rilevante 
monitorato in 
minima parte 
 
Implementazio
ne di nuovi 
controlli con 
priorità alta 

Rischio 
rilevante 
non 
monitorat
o 
 
Implement
azione di 
nuovi 
controlli 
con 
priorità 
alta 

MODER
ATO 

2 

Rischio 
moderato 
monitorat
o 
secondo 
la best 
practice 
 
Nessun 
azione 
richiesta 

Rischio 
moderato 
monitorato 
adeguatamente 
 
Nessun azione 
richiesta 

Rischio 
moderato 
monitorato 
parzialment
e 
 
Valutare se 
implementar
e un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare un 
Audit 
preliminare 

Rischio 
moderato 
monitorato in 
minima parte 
 
Implementazi
one di nuovi 
controlli con 
priorità bassa 

Rischio 
moderato 
non 
monitorato 
 
Implementa
zione di 
nuovi 
controlli 
con priorità 
bassa 

SCARSO 1 

Rischio 
scarso 
monitorat
o 
secondo 
la best 
practice 
 
Nessun 
azione 
richiesta 

Rischio scarso 
monitorato 
adeguatamente 
 
Nessun azione 
richiesta 

Rischio 
scarso 
monitorato 
parzialment
e 
 
Valutare se 
implementar
e un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare un 

 
Rischio 
scarso 
monitorato in 
minima parte 
 
Valutare se 
implementare 
un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare un 

Rischio 
scarso non 
monitorato  
 
Valutare se 
implementar
e un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare 
un Audit 
preliminare 



Audit 
preliminare 

Audit 
preliminare 

   5 4 3 2 1 

    

BEST 
PRACTIC
E 

ADEGUATO 

ADEGUAT
O 
PARZIALM
ENTE 

ADEGUATO 
IN MINIMA 
PARTE 

NON 
ADEGUAT
O 

    

Si, 
costituisce 
lo 
strumento 
di 
massima 
efficacia 

Si, è molto 
efficace 

Si, è 
parzialmente 
efficace 

Si, ma in 
minima parte 

No, il 
rischio 
rimane 
indifferente 

 
 
 
 
 

Soglie di rischio residuo 
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CRITICO 5 

Rischio 
critico 
monitorato 
secondo la 
best 
practice 
 
Review 
continua 
(Almeno un 
Audit 
nell'esercizio
) 

Rischio 
critico 
monitorato 
adeguatame
nte 
 
Review 
continua 
(Almeno un 
Audit 
nell'esercizio) 

Rischio 
critico 
monitorato 
parzialmente 
 
Implementazi
one di nuovi 
controlli con 
priorità alta 

Rischio 
critico 
monitorato 
in minima 
parte 
 
Implementaz
ione di nuovi 
controlli con 
priorità 
altissima 

Rischio 
critico non 
monitorato 
 
Implementa
zione di 
nuovi 
controlli con 
priorità 
altissima 

  

ELEVAT
O 

4 

Rischio 
elevato 
monitorato 
secondo la 
best 
practice 
 
Review 
continua 

Rischio 
elevato 
monitorato 
adeguatame
nte 
 
Review 
continua 
(Almeno un 

Rischio 
elevato 
monitorato 
parzialmente 
 
Implementazi
one di nuovi 
controlli con 
priorità alta 

Rischio 
elevato 
monitorato 
in minima 
parte 
 
Implementaz
ione di nuovi 
controlli con 

Rischio 
elevato non 
monitorato 
 
Implementa
zione di 
nuovi 
controlli con 
priorità   



(Almeno un 
Audit in un 
biennio) 

Audit 
nell'esercizio) 

priorità 
altissima 

altissima 

RILEVAN
TE 

3 

Rischio 
rilevante 
monitorato 
secondo la 
best 
practice 
 
Review 
continua 
(Almeno un 
Audit in un 
biennio) 

Rischio 
rilevante 
monitorato 
adeguatame
nte 
 
Review 
continua 
(Almeno un 
Audit in un 
biennio) 

Rischio 
rilevante 
monitorato 
parzialmente 
 
Implementazi
one di nuovi 
controlli con 
priorità bassa 

Rischio 
rilevante 
monitorato 
in minima 
parte 
 
Implementaz
ione di nuovi 
controlli con 
priorità alta 

Rischio 
rilevante 
non 
monitorato 
 
Implementa
zione di 
nuovi 
controlli con 
priorità alta 

  

MODERA
TO 

2 

Rischio 
moderato 
monitorato 
secondo la 
best 
practice 
 
Nessun 
azione 
richiesta 

Rischio 
moderato 
monitorato 
adeguatame
nte 
 
Nessun 
azione 
richiesta 

Rischio 
moderato 
monitorato 
parzialmente 
 
Valutare se 
implementare 
un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare un 
Audit 
preliminare 

Rischio 
moderato 
monitorato 
in minima 
parte 
 
Implementaz
ione di nuovi 
controlli con 
priorità bassa 

Rischio 
moderato 
non 
monitorato 
 
Implementa
zione di 
nuovi 
controlli con 
priorità 
bassa 

  

SCARS
O 

1 

Rischio 
scarso 
monitora
to 
secondo 
la best 
practice 
 
Nessun 
azione 
richiesta 

Rischio 
scarso 
monitorato 
adeguatam
ente 
 
Nessun 
azione 
richiesta 

Rischio 
scarso 
monitorato 
parzialmente 
 
Valutare se 
implementare 
un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare un 
Audit 
preliminare 

 
Rischio 
scarso 
monitorato 
in minima 
parte 
 
Valutare se 
implementar
e un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare un 
Audit 
preliminare 

Rischio 
scarso non 
monitorato  
 
Valutare se 
implementar
e un nuovo 
controllo, 
oppure 
effettuare un 
Audit 
preliminare 

   5 4 3 2 1 

    

BEST 
PRACTI
CE 

ADEGUAT
O 

ADEGUATO 
PARZIALME
NTE 

ADEGUAT
O IN 
MINIMA 

NON 
ADEGUAT
O 



PARTE 

    

Si, 
costituisc
e lo 
strument
o di 
massima 
efficacia 

Si, è molto 
efficace 

Si, è 
parzialmente 
efficace 

Si, ma in 
minima parte 

No, il rischio 
rimane 
indifferente 

 
Per  valutazione complessiva dei rischi inerenti le diverse aree si rinvia all’allegato 1 (da a - f) 
 
Monitoraggio 
I singoli responsabili degli Uffici trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di novembre, 
al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni sull’andamento 
delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte 
operative.   
Il Piano di monitoraggio, cui si rinvia, è contenuto nell’Allegato 2. 
Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza tiene conto nella 
adozione della propria relazione annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri gli esiti del 
monitoraggio sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, 
sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a 
rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect., ed i beneficiari 
delle stesse, sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle 
autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, sulla applicazione del 
codice di comportamento.  
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo 
svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini più generali 
l’attuazione delle misure previste dal PTPCT. 
 
 
 PARTE SECONDA - LE MISURE DI PREVENZIONE 
 
1. I MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE 
DECISIONI IDONEE A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE  
Ai sensi dell’art. 1, comma 9 lett. b) della legge n. 190/2012 sono individuate le seguenti misure a cui i 
Responsabili si dovranno attenere, anche in relazione alla graduazione del rischio di corruzione come 
individuato negli allegati al presente piano:  
a) nella trattazione ed istruttoria degli atti rispettare l’ordine cronologico di protocollo generale, redigere 
il provvedimento in modo chiaro e semplice rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
nonché, ove possibile, distinguere l’attività istruttoria dal provvedimento finale in modo che siano 
sempre coinvolti almeno due soggetti per uno stesso provvedimento;  
b) motivare sempre ed adeguatamente il provvedimento finale, tenendo conto che l’onere di 
motivazione dovrà essere tanto più esaustivo quanto più è ampio il margine di discrezionalità;  
c) per facilitare i rapporti fra cittadini e pubblica amministrazione, sul sito istituzionale devono essere 
pubblicati i moduli per la presentazione di istanze o richieste, con specificati gli eventuali documenti 
richiesti a corredo;  
d) individuare sempre e rendere conoscibile il Responsabile del procedimento, indicando l’indirizzo e-
mail ed il numero telefonico a cui rivolgersi;  
e) nell’attività contrattuale ridurre al massimo l’area degli affidamenti diretti ai soli casi previsti dalla 
legge. Privilegiare sempre l’utilizzo degli acquisti a mezzo MEPA o CONSIP e, anche negli affidamenti 
diretti, assicurare sempre la rotazione fra le imprese affidatarie. Evitare il rinnovo automatico o la 



proroga di contratti in scadenza, attivando per tempo le procedure per i nuovi affidamenti;  
f) nei procedimenti di erogazione di contributi o ammissione ai servizi, predeterminare sempre ed 
enunciare chiaramente i criteri di erogazione o di ammissione;  
g) evitare, se non in caso di assoluta e comprovata carenza o inutilizzabilità di professionalità interne, 
l’affidamento all’esterno di incarichi di consulenza, studio e ricerca;  
h) procedere alla mappatura e pubblicazione di tutti i procedimenti amministrativi per ogni singola 
articolazione della struttura organizzativa, monitorando annualmente i tempi medi di conclusione dei 
vari procedimenti;  
i) collaborare con gli Organi di controllo interni dell’Ente rispettando le richieste ed i termini imposti, 
in modo da dare effettività all’organizzazione dei controlli interni previsti dalla legge. 
l) nella gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, prima di dar corso al procedimento di 
affidamento di un appalto deve essere posta in essere sempre la determinazione a contrarre nella quale 
va indicato con chiarezza l’iter che verrà seguito per l’affidamento, richiamando con precisione le 
norme sulla cui base verrà definita la procedura medesima.  
La scelta della procedura da seguire dovrà essere puntualmente motivata in fatto ed in diritto (art. 3 L. 
n. 241/1990) nella determinazione a contrarre; 
Dovrà essere acquisito il codice CIG ed il codice dovrà essere espressamente menzionato in ogni atto, 
nessuno escluso, che si riferisce a quella procedura di affidamento. 
La fase di aggiudicazione (con eccezione dei casi in cui la commissione debba procedere alla 
valutazione di elementi discrezionali) è sempre in seduta pubblica, anche se trattasi di affidamenti in 
economia a massimo ribasso. Ne consegue che del luogo, della data e dell’ora dell’inizio delle 
operazioni di apertura delle buste dovrà essere data notizia agli operatori economici invitati e ad ogni 
altro contro interessato tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 
Dovrà essere assicurato il rispetto delle norme in materia di obbligo del ricorso al mercato elettronico e 
alla Centrale Unica di Committenza. 
Nella determinazione di aggiudicazione definitiva si dovrà dare conto in forma sintetica di tutto l’iter 
amministrativo che precede l’affidamento così certificando la sua completa legittimità ed attestare la 
verifica del possesso dei requisiti di carattere generale in capo all’aggiudicatario e l’avvenuta verifica 
dell’assenza di impedimenti alla stipula derivanti dalla normativa antimafia, D. Lgs. n. 159 del 2011, 
recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 
Prima di dar corso al procedimento di affidamento di un appalto in economia deve essere posta in 
essere sempre la determinazione a contrarre nella quale va indicata con chiarezza la motivazione della 
scelta in fatto ed in diritto (art. 3, L. n. 241/1990); sempre nella determinazione si deve dare 
adeguatamente motivato il ricorso al tipo di procedura seguita. 
m) Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di 
frazionamento dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo perché di fatto 
potrebbe compromettere il mercato delle commesse, ma perché se artatamente precostituito potrebbe 
anche costituire ipotesi di reato.  
È infine opportuno sottolineare che il principio dell’affidamento per il tramite dell’evidenza pubblica 
risponde ad una pluralità di principi di ordine costituzionale tra cui il buon andamento e l’imparzialità 
dell’azione della pubblica amministrazione ed anche il contenimento della spesa pubblica poiché solo 
attraverso una adeguata procedura che mette in competizione gli operatori riesco ad ottenere un prezzo 
realmente di mercato.  
 
2. IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI  
Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad 
oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri 
l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. Esso completa la normativa anticorruzione 
nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, definendo in 17 articoli i comportamenti 
dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, 



lealtà, imparzialità e buona condotta. I destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di 
tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i 
dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con 
gli organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo 
di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni 
o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione. La violazione delle disposizione del 
Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, è 
fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. L’amministrazione, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e 
fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di 
comportamento. Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di 
Comportamento Comunale adottato con  deliberazione della Commissione Straordinaria, con i poteri 
della Giunta Comunale n. 166 del 17.10.2014   come stabilito dal comma 44 dell’art. 1 della L. 
190/2012. Il Comune, ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio 
sito web istituzionale e lo ha altresì inviato a tutto il personale dipendente, nonché ai consulenti e 
collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa visione da parte degli stessi. Per ciò che 
riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si impegna 
a consegnare copia del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici di 
servizi in sede di stipula del contratto con le medesime.  
 
Altre misure operative 
- inserimento nell’atto/contratto di assunzione  il divieto per i  dipendenti di svolgere nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta  attraverso con l’intervento 
decisionale del dipendente (tale adempimento potrebbe essere assolto, secondo le indicazioni ANAC, 
anche a momento della cessazione del servizio da parte del dipendente sottoscrivendo apposita 
dichiarazione con cui si impegna al rispetto del “pantouflage”) .  
- previsione nei bandi di gara e negli atti prodromi e negli affidamenti diretti e contratti della 
condizione soggettiva che l’impresa deve dichiarare in gara di non aver assunto (in qualsiasi forma) ex 
dipendenti che hanno svolto poteri autoritativi e decisionali per il triennio successivo alla cessazione di 
lavoro alle dipendenze della PA.     
- in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione di 
una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage; 
-  inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni 
comunque stipulati dall’Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti 
per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001; 
- inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai 
sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012; 
 
 
 
3. MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO  
Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che 
ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 
L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 
2012 all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle 
anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. Si 



provvederà alla mappatura di tutti i procedimenti, da pubblicare nell’apposita sezione del sito 
istituzionale. Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un 
segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre 
azioni correttive.   
 
4. LA FORMAZIONE 
 La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 
formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 
corruzione. 
 • La formazione relativa ai dipendenti assegnati ai settori a rischio corruzione viene assicurata con 
cadenza annuale.  
• La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, coinvolgendo 
eventualmente anche la Prefettura nella relativa organizzazione e coordinamento.  
• La formazione costituisce elemento di valutazione delle performance individuali. 
 
Si rinvia al Piano annuale per la formazione  di cui alla sezione 3 del presente PIAO. 
 
5. ROTAZIONE DEL PERSONALE  
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura 
di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo 
sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. I titolari di posizioni organizzative o 
responsabili dei servizi con l’ausilio dei dipendenti responsabili del procedimento o dell’istruttoria 
verificano periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, protocolli e procedimenti disciplinanti 
le decisioni relative alle attività a maggior rischio corruzione e hanno l'obbligo di informare 
tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione, in merito alla corretta esecuzione 
della lista e delle azioni intraprese per correggere le anomalie. Con riferimento alla rotazione di 
responsabili particolarmente esposti alla corruzione ove possibile, si evidenzia che il punto 4 dell’Intesa 
in sede di Conferenza Unificata prevede che “la rotazione deve avvenire in modo da tenere conto delle 
specificità professionali in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della 
gestione amministrativa”. 
La dotazione organica dell’Ente è limitata e rende spesso difficile l’applicazione concreta del criterio 
della rotazione data l’ormai specificità di professionalità richiesta nei singoli settori che compongono 
l’Ente Locale. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all’interno dell’Ente.  
In ogni caso, si richiama quanto espresso a pagina 3 delle “intese” raggiunte in sede di Conferenza 
Unificata il 24 luglio 2013: “L’attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 
strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte 
dimensioni. In quest’ottica, la Conferenza delle regioni, l’ANCI e l’UPI si impegnano a promuovere 
iniziative di raccordo ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all’attuazione della 
mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. Sulla 
rotazione si rimanda all’apposito paragrafo del PTPCT. 
Per evitare inefficienze ed assicurare, comunque, la continuità dell'azione amministrativa, l'attivazione 
delle procedure di rotazione sarà preceduta - laddove possibile - da un periodo di affiancamento o dalla 
predisposizione di corsi formativi. 
Rotazione "straordinaria". 
Si dà corso all'applicazione della rotazione c.d. straordinaria, anche sotto forma di provvedimento 
cautelare, qualora i Responsabili di Ufficio/dipendenti preposti agli uffici individuati come a maggior 
rischio di corruzione vengano sottoposti a procedimenti penali per ipotesi di reato di natura corrutiva 
come previsto dalla delibera ANAC n. 215/2019 e dal PNA 2019 
In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente per fatti di natura 
corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto, l’Amministrazione: 
- per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla revoca dell’incarico e al passaggio ad altro 
incarico, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. l-quater, e dell’art. 55-ter, comma 1, del D.Lgs. n. 165 del 



2001; 
- per il personale non dirigenziale procede all’assegnazione ad altro servizio ai sensi del citato art. 16, 
comma 1, lett. l-quater). 
 
 
Misura di prevenzione e obiettivo 
1. si valuterà la possibilità in concreto di operare la rotazione ordinaria degli incarichi dei 
Responsabili di Settore che allo stato è risultata impraticabile avendo l’ente a disposizione pochi 
dipendenti apicali nonché a causa del ridotto numero di dipendenti.   
2. Per evitare il consolidarsi di posizioni di privilegio nell’ambito degli uffici, si procederà ove 
possibile alla mobilità interna (tra settori) dei dipendenti non apicali (istruttori amministrativi e/o 
contabili), valutando anche una diversa una diversa distribuzione dei Servizi all’interno dei diversi 
Settori; 
3. In caso di mancata variazione dell’attuale assetto organizzativo per impraticabilità delle azioni 
sub 1) e 2), ciascun Responsabile di Settore, valuterà la “rotazione” dei compiti assegnati ai dipendenti e 
le specifiche responsabilità o responsabilità dei procedimenti, anche garantendo idonea formazione e 
affiancamento, motivando le ragioni della oggettiva impossibilità di attuazione dei tale misura.   
 
Tempistica di attuazione: annuale 
Aree interessate: Tutte 
 
 
6. ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI  
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può 
comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La 
concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere 
indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo 
svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare 
situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 
amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Per l’attuazione delle 
azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel Codice di Comportamento 
adottato dall’Ente e nel Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, nonche’ nelle 
seguenti prescrizioni: 
– Incompatibilità assoluta 
1. Il dipendente non può in alcun caso, salvo quanto previsto per i rapporti di lavoro a tempo 
parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge: 
 
a) esercitare una attività di tipo commerciale, industriale o professionale; 
b) instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune di Roghudi, altri rapporti d’impiego, 
sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati. 
 
Nessuna delle suddette attività può essere autorizzata dall’amministrazione e il divieto non è superabile 
per effetto di collocamento in aspettativa non retribuita. 
 
Parimenti è, in generale, incompatibile qualsiasi carica o incarico che generano conflitto di interessi con 
le funzioni svolte dal dipendente o dall’Ufficio/Servizio di assegnazione 
2. Non possono essere oggetto di incarico: 
a) le attività o prestazioni che rientrano nei compiti d’ufficio del dipendente, o che comunque 
rientrano fra i compiti dell’Ufficio/Servizio di assegnazione del dipendente medesimo; 
 
b) le prestazioni nelle quali il dipendente agisce per conto del Comune, rappresentando la sua 
volontà e i suoi interessi, anche per delega o mandato ricevuto da organi dello stesso. 



 
Fermo restando che compete al Responsabile di p.o. la valutazione in concreto dei singoli casi di 
conflitto di interesse, non sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale, attività o 
prestazioni lavorative, da svolgere a favore di Enti o privati, che abbiano per oggetto consulenze, 
attività istruttorie, rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazioni di istanze, di 
comunicazioni o di segnalazioni di inizio attività, comunque denominate dirette a produrre effetti nei 
confronti del Comune 
 – Attività e incarichi compatibili 
- In generale il dipendente, nel rispetto dell’art. 53 D. Lgs. 165/2001, purché preventivamente 
autorizzato dall’Amministrazione, può: 
 
a) svolgere incarichi retribuiti, occasionali e saltuari, a favore di soggetti pubblici e privati; 
 
b) assumere cariche, compensate o gettonate, in società sportive, ricreative e culturali il cui atto 
costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento esclusivo 
dell’attività sociale; 
 
c) partecipare a commissioni di concorso o ad altri collegi presso pubbliche amministrazioni o 
privati. 
 
- Non sono soggetti ad autorizzazione, anche se compensati, ma devono comunque essere 
preventivamente comunicati all’Amministrazione: 
 
- le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
- l’esercizio del diritto di autore o inventore; 
- la partecipazione a convegni e seminari; 
- gli incarichi per i quali è corrisposto soltanto il rimborso di spese documentate; 
- gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 
comando o di fuori ruolo; 
- gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati e in 
aspettativa non retribuita. 
 
- Gli incarichi  non possono  interferire con  i doveri ed  i  compiti inerenti  all’ufficio ricoperto, 
né è consentito utilizzare strumenti materiali o mezzi a disposizione degli uffici per i loro assolvimento. 
 
Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50% di 
quella a tempo pieno, che intendono svolgere altre prestazioni lavorative si applicano i criteri previsti 
dal presente articolo per il personale a tempo pieno. 
 
Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50% 
di quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni lavorative che non siano incompatibili o in 
conflitto con gli interessi dell’Amministrazione; in tal caso, il dipendente che intende svolgere un 
incarico o un’attività deve darne comunicazione, indicando tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini 
della valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità e di conflitto di interessi connessi con 
l’incarico stesso. 
 
4. non sono soggette ad autorizzazione, purché non interferiscono con le esigenze di servizio, le 
attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio - 
assistenziale senza scopo di lucro, nonché le attività a titolo gratuito che siano espressione di diritti della 
personalità costituzionalmente garantiti quali, la libertà di associazione e la manifestazione del pensiero. 
 
Le disposizioni relative alle attività extraistituzionali si applicano anche al personale con rapporto di 



lavoro a tempo determinato. 
 
 – Criteri e procedure per le autorizzazioni 
1. Il dipendente deve dichiarare per iscritto tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della 
valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di interessi, 
tra il proprio ruolo nell’ente di appartenenza e il contenuto dell’incarico extra istituzionale; 
2. L’Amministrazione, ai fini della concessione dell’autorizzazione, valuta: 
a) L’assenza di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di interessi - che pregiudichino 
l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente - tra l’attività specifica per lo svolgimento 
della quale il dipendente chiede l’autorizzazione e l’attività istituzionale. A tale proposito il Responsabile 
dell’Area a cui il dipendente è assegnato fornisce parere obbligatorio e circostanziato in merito 
all’assenza di tali condizioni. 
 
b) se il tempo e l’impegno necessari per lo svolgimento dell’incarico o della carica possono 
consentire al dipendente un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e dei doveri 
d’ufficio o comunque non influenzare negativamente il loro svolgimento; 
 
c) il compenso e le indennità che saranno corrisposte. 
 
– Procedura autorizzativa 
1. Il dipendente che intenda assumere un incarico deve presentare domanda scritta al Responsabile 
di Area per il rilascio dell’autorizzazione, il quale provvede previa verifica della compatibilità 
dell’incarico con i compiti d’ufficio dell’interessato e con le esigenze organizzative in riferimento anche 
all’impegno richiesto dall’incarico medesimo. 
2. Per i Responsabili di Area l’autorizzazione viene rilasciata dall’Amministrazione secondo le 
modalità del comma 1. Nella domanda il dipendente deve: 
 
a) Indicare l’oggetto dell’incarico, con la precisa descrizione del contenuto dello stesso 
• il soggetto, con relativo codice fiscale, a favore del quale intende svolgere l’incarico, allegando la 
richiesta di quest’ultimo; 
• le modalità di svolgimento, solo per gli incarichi che prevedano l’utilizzo del dipendente durante 
l’orario di lavoro; 
• la quantificazione, in via presuntiva, del tempo e dell’impegno richiesto, solo per gli incarichi 
che prevedano l’utilizzo del dipendente durante l’orario di lavoro; 
• il compenso lordo previsto o presunto. 
b) dichiarare: 
• che l’incarico non rientra tra i compiti dell’Ufficio e del Servizio di assegnazione; 
• che non sussistono motivi di incompatibilità ai sensi di quanto previsto nella presente 
regolamentazione; 
• che l’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzo di beni, mezzi e 
attrezzature di proprietà dell’amministrazione; 
• che si impegna, in ogni caso, ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei 
compiti d’ufficio. 
3. Per il personale che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da 
quella di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due amministrazioni; in tal caso il 
termine per provvedere è per l’amministrazione di appartenenza di 45 giorni, e si prescinde dall’intesa 
se l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronuncia entro 10 giorni dalla 
ricezione della richiesta di intesa da parte dell’amministrazione di appartenenza. 
4. Non saranno rilasciate autorizzazioni generiche per attività non esplicite, per periodi e durata 
generici. L’autorizzazione sarà rilasciata per singolo incarico. 
        Responsabilità e sanzioni 
1. L’incarico retribuito conferito da una pubblica amministrazione a dipendente del Comune  



senza la preventiva autorizzazione di quest’ultimo, fatte salve le specifiche sanzioni previste dalla 
normativa vigente, determina la nullità di diritto del provvedimento e comporta che l’importo previsto 
come corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’Amministrazione conferente, 
deve essere trasferito al Comune di  Roghudi ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti, fatta salva la normativa vigente in materia. 
 
2. Lo svolgimento, da parte di dipendente del Comune di Roghudi, di incarico retribuito presso 
amministrazione pubblica o soggetto privato senza osservare le procedure autorizzative di cui al 
presente documento costituisce, in ogni caso, infrazione disciplinare. 
 
- Anagrafe delle prestazioni 
1. Il dipendente autorizzato allo svolgimento di incarico extra istituzionale ha l’obbligo di 
comunicare tempestivamente al responsabile che ha rilasciato l’autorizzazione, entro quindici giorni 
dall’erogazione del compenso, l’ammontare del compenso effettivamente percepito. 
 
-Norme finali 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice si fa riferimento alle disposizioni del 
Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 (in vigore dal 19 giugno 2013) 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e alle norme ivi richiamate. 
 
7. INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI  
Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 
190/2012, prevedendo fattispecie di:  
- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 
abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi 
ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 
 - incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 
pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). Tutte le 
nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 
precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 
contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il 
titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa 
di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito 
istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”.  
Misura di prevenzione e obiettivo 
1. Aggiornamento dichiarazione annuale da parte di tutti i Responsabili di PO; 
2. controlli a campione sull’autocertificazione degli incarichi conferiti, da parte del Responsabile 
del Settore Affari Generali/ Personale, con trasmissione tempestiva degli esiti al RPCT, entro l’anno. 
 
Tempistica di attuazione: annuale 
Aree interessate: Tutte 
 
8. ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
Le disposizioni introdotte dall’articolo 1  della legge 190 del 6 novembre 2012, per la prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, hanno inserito l’ulteriore divieto per i 
dipendenti, che negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 



delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di date divieto sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo 
di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.  
Si tratta di una pratica molto diffusa nella pubblica amministrazione che sostanzia il passaggio di alti 
funzionari statali a ditte private, detta delle porte girevoli e meglio conosciuta “pantouflage”. Sulla 
norma del comma 16-bis dell’art. 53 del t.u.p.i. introdotta dalla legge 190 del 2012, l’ANAC ha dettato 
un interessante parere orientativo affermando sostanzialmente che essa «mira a ridurre il rischio di 
situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivamente alla cessazione del 
rapporto di lavoro. Si intende, dunque, evitare che, durante il periodo di servizio, il dipendente stesso 
possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose sfruttando la sua posizione e il suo potere 
all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro presso il soggetto privato in cui entra in 
contatto».  
Il divieto di pantouflage preclude la possibilità di instaurare rapporti di lavoro ovvero professionali 
presso soggetti privati, soltanto per un periodo di tre anni decorrenti dalla cessazione del rapporto con 
la pubblica amministrazione. 
È utile richiamare, altresì, l’art. 21 del d.lgs. 39/2013 a tenore del quale «Ai soli  fini dell’applicazione 
dei divieti di cui al comma 16-ter dell’articolo 53 del t.u.p.i., sono considerati dipendenti delle pubbliche  
amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al decreto n. 39/2013, ivi compresi 
i soggetti esterni con i quali  l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo  
pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data 
dalla cessazione dell’incarico». 
L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 
1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, testualmente dispone: 
 
«16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 
 
I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione 
comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, 
quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico 
procedimento o procedura (dirigenti, funzionari responsabili di posizione organizzativa, responsabili di 
procedimento nel caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 163/2006). 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 
a) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 
con l’apporto decisionale del dipendente; 
b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; 
c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali 



sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 
d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 
quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
Aderendo al suggerimento di ANAC in sede di approvazione definitiva dell’Aggiornamento al Piano 
nazionale anticorruzione, nel presente piano, si inserisce la misura di prevenzione specifica, che volta a 
implementare l’attuazione dell’istituto, prevede l’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione 
dal servizio o dall’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto 
di pantouflage allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.  
 
9. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI  
 Si rinvia all’allegato 3 al presente piano  
 
 
10. LIMITAZIONI ALLE COMPOSIZIONI DELLE COMMISSIONI E DEGLI UFFICI  
I Soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i Delitti dei 
Pubblici Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro 
secondo del Codice Penale, dall‘articolo 314 all‘articolo 335-bis:  
- non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni del Comune per 
l‘accesso o la selezione a pubblici impieghi;  
- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli Uffici del Comune preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all‘acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all‘erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati;  
- non possono fare parte delle Commissioni del Comune per la scelta del contraente per 
l‘affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l‘erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l‘attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. Entro il 
30.11.2018 Ciascun  Responsabile  per l’area di propria competenza redigerà apposito verbale sulla 
verifica dell‘osservanza della presente disposizione, che verrà consegnato al responsabile della 
Prevenzione della Corruzione RPC, ai fini della sua Relazione per l‘anno in corso. 
 
11. DISCIPLINA DELL‘ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO  
Per l‘accesso civico e l’accesso generalizzato si rinvia all‘apposito allegato al presente piano (Allegato 
4). 
 
12. RISPETTO OBBLIGHI LA TRASPARENZA  
La Sezione trasparenza amministrativa viene allegato al presente Piano, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale (Allegato 5). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile dell’Area Amministrativa 
 

3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

L’attuale struttura organizzativa risulta articolata in n. 3 “settori”, cioè strutture di massima dimensione 
dell’Ente costituite per garantire la gestione di un insieme ampio ed omogeneo di attività o processi 
che richiedono unitarietà di programmazione, organizzazione e controllo gestione. La direzione del 
“settore” è affidata i titolari di incarichi di elevata qualificazione  
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PROFILI PROFESSIONALI 
 

L’art. 12 del CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022 ha introdotto un sistema di classificazione del 
personale in quattro aree, che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e 
competenze professionali, denominate rispettivamente  

• Area degli Operatori  

• Area degli Operatori esperti  

• Area degli Istruttori  

• Area dei Funzionari e delI‘EIevata Qualificazione 
 Il nuovo modello di classificazione del personale si pone l’obiettivo di fornire agli Enti del comparto 
Funzioni Locali uno strumento innovativo ed efficace di gestione del personale e contestualmente 
offrire ai dipendenti un percorso agevole e incentivante di sviluppo professionale Il suddetto sistema 
di classificazione intende attualizzare le declaratorie delle aree professionali adattandole ai nuovi 
contesti organizzativi, anche al fine di facilitare il riconoscimento delle competenze delle risorse 
umane. 
L’art. 12, stabilisce, al comma 3 che: “Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, 
conoscenze e capacità necessarie all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività 
lavorative; esse sono individuate mediante le declaratorie definite nell’allegato A che descrivono 
l'insieme dei requisiti indispensabili per l’inquadramento in ciascuna di esse”, al comma  comma 5 che: 
“I profili professionali descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie dell’area” 
 Il comma 4 dell’art. 12 prevede che ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 165/2001, ogni dipendente è tenuto 
a svolgere le mansioni per le quali è stato assunto e le mansioni equivalenti nell’ambito dell’area di 
inquadramento, confermando il principio della flessibilità nell’utilizzo del personale e della piena 
fungibilità delle mansioni all’interno della stessa area. Ai sensi del comma 6 del suindicato art. 12, gli 
enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificano i profili professionali e li collocano 
nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative declaratorie, di cui aIl’AlIegato A. I nuovi profili 
professionali devono identificare ambiti di competenze teorico-pratiche e coprire complessivamente il 
fabbisogno di professionalità dell’ente, combinando, ove richieste, le necessarie specializzazioni  
Ogni dipendente è tenuto a svolgere le mansioni per le quali è stato assunto e le mansioni equivalenti 
nell’ambito dell’area di inquadramento, fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste 
specifiche abilitazioni professionali, in altri termini si ottiene l’equivalenza delle mansioni all’interno 
dell’area che vengono caratterizzate a seconda del profilo professionale ricoperto, che può essere 
modificato nel tempo a seconda delle esigenze. Ciò esprime in sostanza l’esigenza disegnare profili 
professionali ampi, tesi ad individuare un ruolo, basati sulla descrizione delle competenze necessarie 
per svolgere le mansioni previste. Nel rispetto delle declaratorie di cui all’allegato A del CCNL 
Funzioni locali 16 novembre 2022, vengono di  seguito identificati i profili professionali del Comune 
di  Roghudi, recanti la  relativa declaratoria, la descrizione dell’insieme dei requisiti professionali 
necessari per Io svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna di esse, il livello di conoscenze, le 
specifiche competenze ed attività: 

11    AARREEAA  PPRROOFFEE SSSSIIOO NNAALLEE::   FFUU NNZZIIOO NNAARRII   EE DD   EELLEEVVAATTAA   

QQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOO NNEE   

Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e 
tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi che nel quadro di indirizzi generali, assicurano il presidio 
di importanti e diversi processi, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti, assicurando la 
qualità dei servizi e dei risultati, la circolarità delle comunicazioni, l’integrazione/facilitazione dei 
processi, la consulenza, il coordinamento delle eventuali risorse affidate, anche attraverso la 
responsabilità diretta di moduli e strutture organizzative. Appartengono, altresì, a quest’area i 
lavoratori che svolgono attività, negli ambiti educativi, dell’insegnamento, della formazione, 
dell’assistenza della cura diretta all’utenza. 



 

1.1 FAMIGLIA PROFESSIONALE: AMMINISTRATIVO - CONTABILE E DELLA 
COMUNICAZIONE PUBBLICA 

1.1.1 PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 

 
Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, nei 
diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 
Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e 
monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di 
atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità 
organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile 
della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività complessiva svolta dall’unità organizzativa e 
della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili, 
nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione 
completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 
atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente e del personale coordinato, dei risultati e degli 
obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività 
del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi 
dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un 
continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità 
organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati personali e 
informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini 
dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 
aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze altamente specialistiche di carattere giuridico amministrativo, con 
particolare riguardo agli ambiti di competenza. Conoscenza approfondita dei processi tecnici e di 
erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi di competenza. 
Conoscenza elevata dei strumenti informatici e telematici. Competenze gestionali e socio-relazionali 
adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza critica, problemi di notevole complessità. Capacità 
di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, 
professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di 
funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità, nonchè di funzioni 
ad elevato contenuto professionale e specialistico implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e 
di ricerca e sviluppo. Responsabilità amministrative e di risultato a diversi livelli, in ordine alle funzioni 
specialistiche e organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzativa. Responsabilità 
amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad espressa delega di 
funzioni in conformità all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, semplificare e velocizzare i 
processi di lavoro nell’ottica del contenimento dei costi e al raggiungimento degli obiettivi. Capacità 
d’intercettare e soddisfare efficacemente le esigenze e le richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire.  



1.1.2 PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO ECONOMICO - FINANZIARIO  

 
Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi economico finanziari anche complessi, 
nei diversi ambiti di intervento dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 
Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e 
monitoraggio dei procedimenti economico – finanziari, individuazione dei percorsi per la 
formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi 
dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È 
responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività complessiva svolta dall’unità 
organizzativa e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico economiche possibili, 
nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione 
completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 
atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli 
obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività 
del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi 
dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un 
continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità 
organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati personali e 
informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini 
dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 
aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze altamente specialistiche di carattere economico finanziario, con particolare 
riguardo agli ambiti di competenza. Conoscenza approfondita dei processi tecnici e di erogazione dei 
servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi e di natura economico finanziaria 
di competenza. Conoscenza elevata dei strumenti informatici e telematici. Competenze gestionali e 
socio-relazionali adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza critica, problemi di notevole 
complessità. Capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, 
organizzativa, professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento 
e gestione di funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità 
nonchè di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico implicanti anche attività 
progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo. Responsabilità amministrative e di risultato a diversi 
livelli, in ordine alle funzioni specialistiche e organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità 
organizzativa. Responsabilità contabili derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad 
espressa delega di funzioni in conformità all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, 
semplificare e velocizzare i processi di lavoro nell’ottica del contenimento dei costi e al 
raggiungimento degli obiettivi. Capacità d’intercettare e soddisfare efficacemente le esigenze e le 
richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire.  
 

1.1.3 PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO IN COMUNICAZIONE 



ISTITUZIONALE E MEDIA  

 
Mansioni: Cura e predisposizione di atti e provvedimenti negli ambiti di intervento, quali la 
comunicazione istituzionale all’esterno, l’uso dei social media istituzionali e i rapporti con i media 
esterni. Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e 
monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di 
atti e decisioni. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità 
organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile 
della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività complessiva svolta dall’unità organizzativa e 
della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili, 
nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione 
completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e 
atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli 
obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività 
del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi 
dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un 
continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità 
organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati personali e 
informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini 
dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 
aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze altamente specialistiche di carattere giuridico amministrativo, con 
particolare riguardo agli ambiti di competenza. Conoscenza approfondita dei processi tecnici e di 
erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi di competenza. 
Conoscenza elevata dei strumenti informatici e telematici. Competenze gestionali e socio-relazionali 
adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza critica, problemi di notevole complessità. Capacità 
di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, 
professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di 
funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità nonchè di funzioni 
ad elevato contenuto professionale e specialistico implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e 
di ricerca e sviluppo. Responsabilità amministrative e di risultato a diversi livelli, in ordine alle funzioni 
specialistiche e organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzativa. Responsabilità 
amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad espressa delega di 
funzioni in conformità all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, semplificare e velocizzare i 
processi di lavoro nell’ottica del contenimento dei costi e al raggiungimento degli obiettivi. Capacità 
d’intercettare e soddisfare efficacemente le esigenze e le richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. 
Può essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni e l’iscrizione ad albi. 
 
 

1.2 FAMIGLIA PROFESSIONALE: INFORMATICO – TELEMATICA 



1.2.1 PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO INFORMATICO 

 
Mansioni: Analisi e progettazione di sistemi informatici e di sistemi telematici. Programmazione, 
gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, nei diversi ambiti di intervento 
dell’Ente con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. Progettazione e monitoraggio dei 
processi collegati sia alla gestione interna che esterna di sistemi informatici e telematici. 
Programmazione delle attività di conservazione, ripristino e mantenimento di software e di archivi 
dati. Programmazione dei livelli di sicurezza per la protezione della rete, degli elaboratori e delle 
banche dati gestiti. Può coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità 
organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile 
della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività complessiva svolta dall’unità organizzativa e 
della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’Ente.  
 
Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico informatiche possibili, 
nell’applicazione di modelli teorici e fattispecie tecniche. Responsabilità e gestione completa dei 
processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei 
risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi 
assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del 
servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi 
dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un 
continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità 
organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati personali e 
informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini 
dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 
aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Elevate conoscenze di metodi di analisi, progettazione e gestione di sistemi informatici 
e telematici. Conoscenze estese e approfondite sugli impianti di elaborazione e di telecomunicazione, 
sui sistemi operativi e le infrastrutture di rete, sulle principali architetture di rete di comunicazioni, 
sulla progettazione di prodotti software, sulle problematiche di interconnessione e diagnostica di reti, 
su sicurezza di reti e applicazioni. Competenze gestionali e socio-relazionali adeguate ad affrontare, 
con elevata consapevolezza critica, problemi di notevole complessità. Capacità di lavoro in autonomia 
accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire 
lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente 
articolate di significativa importanza e responsabilità nonchè di funzioni ad elevato contenuto 
professionale e specialistico implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo. 
Responsabilità amministrative e di risultato a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche e 
organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzativa. Responsabilità amministrative 
derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad espressa delega di funzioni in conformità 
all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, semplificare e velocizzare i processi di lavoro 
nell’ottica del contenimento dei costi e al raggiungimento degli obiettivi. Capacità d’intercettare e 
soddisfare efficacemente le esigenze e le richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea, triennale o magistrale, compatibile con indirizzo coerente con il ruolo 
da ricoprire. Può essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni. 



1.3 FAMIGLIA PROFESSIONALE: TECNICA E AMBIENTALE 

1.3.1 PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO TECNICO 

 
Mansioni: Progettazione, gestione ed esecuzione delle opere pubbliche e processi tecnici, 
manutenzioni, pianificazione territoriale, urbana e ambientale, miglioramento e risanamento 
ambientale, predisposizione degli elaborati tecnici e pratiche edilizie. Studio delle problematiche di 
applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti 
amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e 
avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo 
adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale 
dell’attività complessiva svolta dall’unità organizzativa e della integrazione dello stesso nei processi 
complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili, nell’applicazione 
di modelli teorici e fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e 
attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle 
attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire 
la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e 
partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative 
innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle 
stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire 
l’elaborazione e la corretta protezione di dati personali e informazioni relativamente ai processi di 
competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività 
amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze elevate delle tecniche di progettazione e gestione dei lavori e opere 
pubbliche, di pianificazione territoriale, urbanistica ed edilizia, ambiente ed analisi territoriale. 
Conoscenza approfondita delle norme e dei regolamenti in materia di lavori pubblici, urbanistica, 
ambiente, con particolare riferimento alle procedure di appalto, di approvazione di piani e progetti. 
Conoscenza elevata dei strumenti informatici e telematici. Competenze gestionali e socio-relazionali 
adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza critica, problemi di notevole complessità. Capacità 
di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, 
professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di 
funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità nonchè di funzioni 
ad elevato contenuto professionale e specialistico implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e 
di ricerca e sviluppo. Responsabilità amministrative e di risultato a diversi livelli, in ordine alle funzioni 
specialistiche e organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzativa. Responsabilità 
amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad espressa delega di 
funzioni in conformità all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, semplificare e velocizzare i 
processi di lavoro nell’ottica del contenimento dei costi e al raggiungimento degli obiettivi. Capacità 
d’intercettare e soddisfare efficacemente le esigenze e le richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea, triennale o magistrale, in Architettura, Ingegneria ed equivalenti. Può 
essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni o iscrizioni ad albi professionali. 



1.4 FAMIGLIA PROFESSIONALE: SOCIO – CULTURALE 

 

1.4.1 PROFILO PROFESSIONALE: ASSISTENTE SOCIALE 

 
Mansioni: Attività diretta a sostenere la capacità di azione delle persone, a favorire la possibilità di 
fronteggiare situazioni problematiche e soddisfare i bisogni. Gestione dei servizi sociali e 
partecipazione ai processi di organizzazione e programmazione degli stessi, erogazione dei servizi alla 
persona e alla comunità, attraverso prestazioni rese sia a domicilio che in regime di ricovero. Può 
coordinare e avere la responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, 
garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale 
che sostanziale dell’attività complessiva svolta dall’unità organizzativa e della integrazione dello stesso 
nei processi complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Piena autonomia nell’intervento per la prevenzione, il sostegno e il recupero di persone, 
famiglie, gruppi e comunità in situazioni di bisogno e di disagio. Responsabilità e gestione completa 
dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, 
dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi 
assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del 
servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi 
dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un 
continuo aggiornamento delle stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità 
organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la corretta protezione di dati personali e 
informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini 
dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 
aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Elevate conoscenze generali di sociologia, psicologia e pedagogia per operare in 
contesti problematici in aree di disagio sociale. Conoscenze approfondite su metodologie e strumenti 
di intervento socioassistenziale. Capacità di osservazione degli assistiti, nonché di gestione operativa 
degli interventi, anche connessi a condizioni igienico sanitarie. Conoscenza elevata dei strumenti 
informatici e telematici. Competenze gestionali e socio-relazionali adeguate ad affrontare, con elevata 
consapevolezza critica, problemi di notevole complessità. Capacità di lavoro in autonomia 
accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire 
lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente 
articolate di significativa importanza e responsabilità nonchè di funzioni ad elevato contenuto 
professionale e specialistico implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo. 
Responsabilità amministrative e di risultato a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche e 
organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzativa. Responsabilità amministrative 
derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad espressa delega di funzioni in conformità 
all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, semplificare e velocizzare i processi di lavoro 
nell’ottica del contenimento dei costi e al raggiungimento degli obiettivi. Capacità d’intercettare e 
soddisfare efficacemente le esigenze e le richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea magistrale in Servizio Sociale, Politiche Sociali ed equivalenti; si 
possono richiedere particolari abilitazioni, iscrizioni a ordinamenti e albi. 



1.4.3 PROFILO PROFESSIONALE: BIBLIOTECARIO 

 
Mansioni: Programmazione, organizzazione e gestione dei servizi bibliotecari rivolti al pubblico o a 
categorie determinate di utenti. Valutazione, incremento e valorizzazione delle raccolte librarie e 
documentarie e loro organizzazione mediante la catalogazione e indicizzazione Organizzazione di 
attività di promozione dei servizi, di attività culturali, di promozione della lettura, realizzazione di 
convegni, mostre documentarie, incontri, seminari, laboratori. Può coordinare e avere la responsabilità 
dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati livelli di qualità 
dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività complessiva 
svolta dall’unità organizzativa e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa 
responsabilità di promozione della lettura, alla conservazione, valorizzazione ed incremento delle 
raccolte librarie Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di 
istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal 
personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la pianificazione complessiva, il 
monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla progettazione e 
adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative innovative e migliorative 
sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle stesse, nonché 
l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire l’elaborazione e la 
corretta protezione di dati personali e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire 
la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria 
competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Ampia cultura generale e conoscenze approfondite in biblioteconomia e bibliografia, 
conoscenze amministrative specifiche riguardo agli ambiti di competenza. Elevate conoscenze generali 
relative al management dei servizi, con particolare riferimento ai servizi bibliotecari. Conoscenza 
elevata dei strumenti informatici e telematici. Competenze gestionali e socio-relazionali adeguate ad 
affrontare, con elevata consapevolezza critica, problemi di notevole complessità. Capacità di lavoro in 
autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a 
consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni 
organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità nonchè di funzioni ad 
elevato contenuto professionale e specialistico implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di 
ricerca e sviluppo. Responsabilità amministrative e di risultato a diversi livelli, in ordine alle funzioni 
specialistiche e organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzativa. Responsabilità 
amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad espressa delega di 
funzioni in conformità all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, semplificare e velocizzare i 
processi di lavoro nell’ottica del contenimento dei costi e al raggiungimento degli obiettivi. Capacità 
d’intercettare e soddisfare efficacemente le esigenze e le richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea, triennale o magistrale, in Scienze dei Beni culturali, Tecnologie per la 
conservazione dei beni culturali ed equivalenti; si possono richiedere particolari abilitazioni, iscrizioni 
a ordinamenti e albi. 

 



1.5 FAMIGLIA PROFESSIONALE: VIGILANZA URBANA 

1.6.1 PROFILO PROFESSIONALE: FUNZIONARIO DI POLIZIA MUNICIPALE 

 
Mansioni: Programmazione, gestione e controllo di processi amministrativi anche complessi, nei 
diversi ambiti di intervento quali viabilità e sicurezza stradale, attività economiche e produttive, tutela 
dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana, disagio sociale, sicurezza dei cittadini, 
nonché attività delegate dall’Autorità Giudiziaria. Studio delle problematiche di applicazione delle 
norme ai casi di interesse, standardizzazione e monitoraggio dei procedimenti amministrativi, 
individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e decisioni. Può coordinare e avere la 
responsabilità dei processi complessivi dell’unità organizzativa di competenza, garantendo adeguati 
livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale 
dell’attività complessiva svolta dall’unità organizzativa e della integrazione dello stesso nei processi 
complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di lavoro, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni volte al miglioramento della qualità 
della vita urbana e delle condizioni di sicurezza dei cittadini, nell’applicazione di modelli teorici e 
fattispecie disciplinate del diritto. Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di 
competenza, dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività 
svolte direttamente o dal personale coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. Garantire la 
pianificazione complessiva, il monitoraggio e il controllo delle attività del servizio di riferimento e 
partecipare alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente. Attuare iniziative 
innovative e migliorative sviluppando le procedure di lavoro verso un continuo aggiornamento delle 
stesse, nonché l’integrazione dei processi con le altre unità organizzative dell’Ente. Garantire 
l’elaborazione e la corretta protezione di dati personali e informazioni relativamente ai processi di 
competenza. Garantire la correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività 
amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze approfondite relative ai fenomeni economici, sociali e ambientali ai quali è 
rivolta l’attività di prevenzione, vigilanza e repressione. Conoscenza approfondita dei processi tecnici e 
di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi di competenza. 
Conoscenza elevata dei strumenti informatici e telematici. Competenze gestionali e socio-relazionali 
adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza critica, problemi di notevole complessità. Capacità 
di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, 
professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di 
funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità nonchè di funzioni 
ad elevato contenuto professionale e specialistico implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e 
di ricerca e sviluppo. Responsabilità amministrative e di risultato a diversi livelli, in ordine alle funzioni 
specialistiche e organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzativa. Responsabilità 
amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate o conseguenti ad espressa delega di 
funzioni in conformità all’ordinamento dell’Ente. Capacità di ottimizzare, semplificare e velocizzare i 
processi di lavoro nell’ottica del contenimento dei costi e al raggiungimento degli obiettivi. Capacità 
d’intercettare e soddisfare efficacemente le esigenze e le richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. 
Costanti rapporti con altri uffici e unità organizzative al fine di gestire processi amministrativi 
intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche nonché in particolare 
con gli utenti, anche con funzioni di rappresentanza istituzionale. 
 
Requisiti di accesso: Laurea, triennale o magistrale, con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. 



Può essere richiesto il possesso di particolari specializzazioni, abilitazioni e patenti. 

 

AARREEAA  PPRROOFFEESS SSIIOO NNAALL EE::   II SSTTRRUUTTTT OO RRII   

Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e 
tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, 
nell’ambito di direttive di massima e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di 
strumentazioni tecnologiche. Tale personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreti e ad 
interpretare le istruzioni operative. Risponde, inoltre, dei risultati nel proprio contesto di lavoro. 

2.1 FAMIGLIA PROFESSIONALE: GESTIONALE, AMMINISTRATIVO – CONTABILE 
E DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA 

2.1.1 PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI E 
CONTABILI 

 
Mansioni: Gestione di processi amministrativi e contabili anche complessi, nei diversi ambiti di 
intervento dell’Ente, con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. Capacità di lettura e 
applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi nella formalizzazione degli atti e 
delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione anche di tecniche contabili e di analisi 
economico finanziarie. Può coordinare e avere la responsabilità di singoli processi, garantendo 
adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È responsabile della correttezza sia formale che sostanziale 
dell’attività svolta relativamente ai servizi gestiti e della integrazione degli stessi nei processi 
complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi e contabili, con relativa 
responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli 
predefiniti secondo l’esperienza di settore. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a 
specifici processi produttivi, amministrativi e di erogazione di servizi. Responsabilità nel garantire 
adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure 
di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro 
rispondano a criteri di efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di 
competenza. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la 
correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il 
continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze teoriche esaurienti di tipo giuridico, amministrativo e contabile, con 
particolare riguardo agli ambiti di competenza e con riferimento a concrete situazioni di lavoro. 
Conoscenza di tecniche di comunicazione e buona conoscenza della lingua italiana. Buona conoscenza 
degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. Conoscenza dei 
processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi 
di competenza anche per lo svolgimento delle attività contabili e di gestione economico finanziaria. 
Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. Buona 
capacità di applicazione delle norme e di utilizzazione delle tecniche anche contabili e di gestione 
economico finanziaria. Responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale 
responsabilità di coordinare il lavoro dei colleghi. Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione 
e semplificazione delle procedure, alla ottimizzazione dei tempi e dei costi, all’attenzione e al 
soddisfacimento delle esigenze e richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti 
rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con 



istituzioni pubbliche e private. Relazioni con l’utenza. 
 
Requisiti di accesso esterno: Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo.  
 

2.1.2 PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE IN COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE E MEDIA 

 
Mansioni: Gestione di processi amministrativi complessi con relativa predisposizione di atti e 
provvedimenti, quali la comunicazione istituzionale all’esterno, l’uso dei social media istituzionali e i 
rapporti con i media esterni. Capacità di lettura e applicazione delle norme ai casi di interesse, 
risoluzione di problemi nella formalizzazione degli atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi 
definiti, applicazione anche di tecniche contabili e di analisi economico finanziarie. Può coordinare e 
avere la responsabilità di singoli processi, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi erogati. È 
responsabile della correttezza sia formale che sostanziale dell’attività svolta relativamente ai servizi 
gestiti e della integrazione degli stessi nei processi complessivi dell’Ente. 
 
Ruolo: Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi, con relativa responsabilità di 
risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo 
l’esperienza di settore. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi 
amministrativi e di erogazione di servizi. Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in 
termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure di lavoro siano sempre 
aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di 
efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantisce il 
corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini 
dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento 
dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze teoriche esaurienti di tipo giuridico e amministrativo, con particolare 
riguardo agli ambiti di competenza e con riferimento all’attività di comunicazione. Conoscenza di 
tecniche di comunicazione elevate e buona conoscenza della lingua italiana. Buona conoscenza degli 
strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. Conoscenza dei processi 
tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi di 
competenza. Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media 
complessità. Responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale responsabilità di 
coordinare il lavoro dei colleghi. Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione e 
semplificazione delle procedure, alla ottimizzazione dei tempi e dei costi, all’attenzione e al 
soddisfacimento delle esigenze e richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti 
rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con 
istituzioni pubbliche e private. Relazioni con l’utenza. 
 
Requisiti di accesso esterno: Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo. 
Può essere richiesto il possesso di particolari abilitazioni, iscrizione ad albi o requisiti professionali. 
 

2.2 FAMIGLIA PROFESSIONALE: INFORMATICA - TELEMATICA 

2.2.1 PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE DEI SERVIZI INFORMATIVI - 
TELEMATICI 

 



Mansioni: Gestione di specifici processi relativi ai sistemi informatici e di reti, rilevazione e rimozione 
di malfunzionamenti hardware e software. Esecuzione di procedure ed elaborazioni informatiche e 
telematiche, realizzazione e aggiornamento dei programmi secondo gli standard definiti. Installazione 
e personalizzazione di prodotti e soluzioni applicative. Gestione delle configurazioni dei sistemi 
installati. Gestione dei servizi della rete locale, nonché dei sistemi di elaborazione e le applicazioni 
informatiche in uso. Amministrazione degli utenti e delle sicurezze della rete e delle applicazioni. 
Conservazione, ripristino e mantenimento degli archivi di dati e dei software. Assicurare i livelli di 
sicurezza per la protezione della rete, degli elaboratori e delle banche dati gestiti. Assicurare 
l’assistenza tecnica agli utenti interni. Predisposizione degli atti amministrativi relativi ai processi di 
competenza. 
 
Ruolo: Autonomia nella gestione delle specifiche attività e degli specifici processi di competenza con 
relativa responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli 
predefiniti. Verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate. Proporre soluzioni 
operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantire l’elaborazione e la corretta 
protezione di dati e informazioni relativamente ai processi di competenza. Garantire la correttezza, 
anche ai fini dell’anticorruzione, e la trasparenza dell’attività amministrativa di propria competenza e il 
continuo aggiornamento dell’ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze approfondite, per i sistemi informatici e telematici, relative a nozioni di 
hardware, principali sistemi operativi, principali sistemi di telecomunicazioni, principali architetture di 
rete, logica di programmazione, gestione e conservazione di dati, diagnostica di reti di comunicazione 
e della loro interconnessione, sicurezza di reti e applicazioni. Conoscenza dei pacchetti applicativi per 
l’automazione d’ufficio, dei prodotti per sistemi di comunicazioni su reti telematiche interne ed 
esterne, della configurazione di personal computer e dei sistemi operativi. Capacità di gestire progetti 
nelle attività di competenza, capacità d’individuare soluzioni a processi di natura organizzativa 
attraverso l’ausilio di applicazioni informatiche e telematiche. Orientamento all’ottimizzazione dei 
processi lavorativi. Attitudine all’innovazione. Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione e 
semplificazione delle procedure, alla ottimizzazione dei tempi e dei costi, all’attenzione e al 
soddisfacimento delle esigenze e richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni interne di natura complessa con gli altri uffici della struttura 
di appartenenza. Relazioni interne con altre strutture, relazioni esterne di tipo diretto al fine di 
garantire un efficace funzionamento degli strumenti informatici e telematici. 
 
Requisiti di accesso: Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo. Può 
essere richiesto il possesso di particolari abilitazioni, inscrizione ad albi o requisiti professionali. In 
particolare attestati di partecipazione a corsi di formazione in materie informatiche e telematiche. 

2.3 FAMIGLIA PROFESSIONALE: TECNICO – PROGETTUALE E AMBIENTALE 

2.3.1 PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE TECNICO 

 
Mansioni: Svolgimento di attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla 
pianificazione, progettazione, gestione e controllo di Lavori Pubblici, d’interventi finalizzati alla 
trasformazione del territorio e dell’edilizia residenziale, alla protezione ambientale, alla sicurezza, alla 
manutenzione e controllo e al miglioramento delle condizioni di sicurezza degli immobili. Può gestire 
e controllare lavori, nel rispetto delle norme vigenti, pianificare lavori e coordinare le operazioni 
relative all’avanzamento degli stessi. Partecipazione alle attività di progettazione delle opere pubbliche 
e di predisposizione dei relativi elaborati tecnici, nonché alle attività di analisi e valutazione, anche 
economica, connesse con la progettazione e individuazione delle soluzioni tecnico amministrative più 
adeguate. Partecipazione alle attività di pianificazione urbana ed ambientale, come l’elaborazione di 



piani e programmi studi e ricerche. Elaborazione di pratiche edilizie. Predisposizione degli atti 
amministrativi relativi ai processi di competenza. 
 
Ruolo: Autonomia nell’ambito delle attività svolte sia amministrative che tecniche, con relativa 
responsabilità di risultato rispetto agli interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di 
operatori. Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, 
amministrativi e di erogazione di servizi. Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in 
termini di qualità e di celerità di esecuzione. Verifica che le procedure di lavoro siano sempre 
aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di 
efficienza. Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. Garantire un 
flusso continuo e preciso di informazioni e dati relativi alle attività svolte. Garantisce il corretto 
trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza, anche ai fini 
dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo aggiornamento 
dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Approfondite conoscenze dei sistemi costruttivi architettonici, stilistici, topografici, 
urbanistici. Conoscenza di regolamenti, norme tecniche, metodologiche. Elevata conoscenza di 
strumenti di pianificazione e controllo e di organizzazione del lavoro. Elevate conoscenze degli 
strumenti informatici, delle tecniche di grafica computerizzata, degli strumenti di pianificazione 
urbanistica. Conoscenza delle norme che regolano il proprio settore di attività, con particolare 
riferimento ai lavori pubblici, all’urbanistica, all’edilizia privata, all’ambiente ed alla sicurezza del 
lavoro. Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività 
svolte e dai risultati da raggiungere. Capacità di pianificazione, programmazione e organizzazione 
dell’attività. Responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale responsabilità di 
coordinare il lavoro dei colleghi. Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione e 
semplificazione delle procedure, alla ottimizzazione dei tempi e dei costi, all’attenzione e al 
soddisfacimento delle esigenze e richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti 
rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con 
istituzioni pubbliche e private. Relazioni con l’utenza. 
 
Requisiti di accesso: Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo.  

2.4 FAMIGLIA PROFESSIONALE: VIGILANZA URBANA 

2.4.1 PROFILO PROFESSIONALE: ISTRUTTORE DI POLIZIA MUNICIPALE 

 
Mansioni: Svolgimento di attività di prevenzione e vigilanza sull’osservanza di leggi e regolamenti 
relativi agli ambiti di intervento quali viabilità e sicurezza stradale, attività economiche e produttive, 
tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana, disagio sociale, sicurezza dei 
cittadini, nonché attività delegate dall’Autorità Giudiziaria. Può avere attività di coordinamento di 
risorse e di collaboratori nell’ambito dello specifico ambito organizzativo di competenza. Raccolta e 
trasmissione di dati ed informazioni. Predisposizione degli atti amministrativi e degli atti di polizia 
giudiziaria relativamente ai processi di competenza. Gestisce procedure complete all’interno dei 
processi di erogazione di servizi di supporto amministrativo e organizzativo, nonché all’interno dei 
processi della polizia stradale, viabilità e traffico, pubblica sicurezza, controllo del territorio, 
urbanistica, ecologia, controllo attività economiche e produttive, polizia giudiziaria, pubblica sicurezza, 
infortunistica sul lavoro.  
 
Ruolo: Può avere autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi con relativa 
responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli 



predefiniti secondo l’esperienza di settore. Responsabilità di garantire adeguati livelli di prestazione in 
termini di qualità e di celerità di esecuzione. Responsabilità di verificare che le procedure di lavoro 
siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a 
criteri di efficienza. Garantisce il corretto trattamento dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la 
correttezza, anche ai fini dell’anticorruzione, dell’attività amministrativa di propria competenza e il 
continuo aggiornamento dell’Ente alle normative in vigore. 
 
Competenze: Conoscenze approfondite delle norme e dei regolamenti riguardanti l’attività. 
Conoscenze relative alle tipologie di servizi erogati dall’unità organizzativa di appartenenza. 
Conoscenza approfondita del territorio di riferimento. Conoscenza di tecniche di comunicazione e 
buona conoscenza della lingua italiana. Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici 
necessari allo svolgimento delle attività. Conoscenza del funzionamento operativo di enti terzi sia 
pubblici che privati con i quali si condividono attività. Conoscenze specialistiche relative alla tipologia 
delle attività svolte nell’unità organizzativa di appartenenza. Capacità di comunicazione e di relazione. 
Capacità di risoluzione dei problemi. Capacità di controllo emotivo e di orientamento all’utenza. 
Capacità di comunicazione scritta e orale. Capacità di utilizzo di strumenti informatici di uso comune. 
Orientamento all’utenza. Orientamento al lavoro di gruppo. Flessibilità operativa. Attitudine alla 
ricerca ed all’aggiornamento professionale. Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione e 
semplificazione delle procedure, alla ottimizzazione dei tempi e dei costi, all’attenzione e al 
soddisfacimento delle esigenze e richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti 
rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con 
istituzioni pubbliche e private. Relazioni con l’utenza. 
 
Requisiti di accesso: Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo. Può 
essere richiesto il possesso di particolari abilitazioni, patenti o requisiti professionali. 
 
 

22   AARREEAA  PPRROOFFEESS SSIIOO NNAALLEE::   OOPP EERRAATT OORR II   EESSPPEERRTTII   

Appartengono a quest’area i lavoratori inseriti nel processo produttivo e nei sistemi di erogazione dei 
servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive di massima e di 
procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche che 
presuppongono conoscenze specifiche e/o qualificazioni professionali. 

3.1 FAMIGLIA PROFESSIONALE: TECNICO – MANUTENTIVA E AMBIENTALE 

3.1.1 PROFILO PROFESSIONALE: COLLABORATORE AI SERVIZI TECNICI  

 
Mansioni: Attività di tipo amministrativa di supporto. Attività di tipo specialistico nel campo tecnico 
e della manutenzione nei diversi settori di attività della viabilità, degli edifici, degli impianti, degli arredi 
e del verde pubblico, esercitate mediante l’utilizzo di apparecchiature tecniche, automezzi e/o 
apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi 
produttivi. Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche 
di indirizzo. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative.  
 
Ruolo: Autonomia operativa nell'ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa 
responsabilità per la corretta esecuzione dell'attività direttamente svolta. Responsabilità nella gestione 
efficiente delle risorse materiali ed eventualmente umane affidate. Garantisce il corretto trattamento 



dei dati personali. Garantisce la trasparenza e la correttezza dell’attività amministrativa di propria 
competenza. 
 
Competenze: Conoscenze delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio. Conoscenze 
operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati dall’unità di appartenenza. 
Buona capacità di utilizzo degli strumenti tecnici ed automezzi necessari al corretto svolgimento 
dell’attività. Capacità di risolvere problemi operativi. Orientamento al lavoro di gruppo e alla 
collaborazione. Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione e semplificazione delle 
procedure, all’attenzione e al soddisfacimento delle esigenze e richieste dell’utenza. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative semplici di tipo interno ed esterno. 
 
Requisiti di accesso: Diploma di Scuola Media Inferiore. Può essere richiesto il possesso di 
particolari qualificazioni e patenti. 
 
 

33   AARREEAA  PPRROOFFEESS SSIIOO NNAALLEE::   OOPP EERRAATT OORR II   

Appartengono a quest’area i lavoratori che svolgono attività di supporto ai processi produttivi ed ai 
sistemi di erogazione dei servizi, che non presuppongono conoscenze specifiche e/o qualificazioni 
professionali, corrispondenti a ruoli ampiamenti fungibili. 

4.1 FAMIGLIA PROFESSIONALE: SERVIZI TECNICI E DI SUPPORTO  

4.1.1 PROFILO PROFESSIONALE: OPERATORE 

 
Mansioni: Attività prevalentemente esecutive di tipo operativo, manuale e manutentivo, la cui 
esecuzione comporta l’uso di strumenti, arnesi di lavoro e la loro ordinaria manutenzione. Attività di 
pulizia, custodia e sorveglianza di locali e uffici, portierato e ricevimento del pubblico, ovvero ogni 
attività ausiliaria e di supporto necessaria alle attività e servizi dell’Ente. 
 
Ruolo: Ambito di autonomia limitato alla esecuzione dei compiti affidati e al rapporto di dipendenza. 
Responsabilità di portare a termine compiti, di risolvere problemi di routine e di completare attività di 
lavoro adeguando i propri comportamenti alle circostanze che si presentano  
 
Competenze: Conoscenze tecniche ed operative generiche riferite all’ambito di lavoro. Conoscenze 
di tipo semplice sul contesto organizzativo di riferimento. Capacità tecniche ed operative di tipo 
semplice. Attitudine anche al rapporto con l’utenza. Attitudini tecniche, pratiche e manuali. Attitudine 
alla precisione e alla puntualità nella esecuzione dei compiti affidati. 
 
Relazioni interne ed esterne: Relazioni organizzative semplici di tipo prevalentemente interno. 
 
Requisiti di accesso: Diploma di scuola media inferiore.  
 
 

 

 
 
 
 



SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

AREA AMMINISTRATIVA  

ORGANIGRAMMA 

N. Nominativo  Profili professionale Note 

1 Cua 

Mariarosaria  

Funzionario amministrativo elevata 

qualificazione 

Dipendente a tempo determinato 

e full time assunato ex art. 110 

TUEL - Responsabile di Area 

2 Crea Giuseppe Operatore Dipendente tempo indeterminato 

part time 

3 Francesca 

Trapani 

Operatore Dipendente tempo indeterminato 

part time 

 

 

 

AREA TECNICA  

ORGANIGRAMMA 

N. Nominativo Profili professionale Note 

1 Ing. 

Giovandomenico 

Romeo 

Funzionario tecnico elevata qualificazione Dipendente a tempo determinato 

e part time assunato ex art. 110 

TUEL – Responsabile di Area 

2 Manti Giovanni Istruttore Tecnico Dipendente tempo indeterminato 

full - time 

3 Morena 

Giovanna  

Funzionario Tecnico Dipendente a tempo determinato 

e part time 

4 Nucera Maria 

Immacolata 

Istruttore Tecnico Dipendente a tempo determinato 

e part time ex art. 1 comma 557 L 

311/2004 

5 Bruno Latella Operatore specializzato Dipendente tempo indeterminato 

part time 

6 Marrapodi Fabio Istruttore di polizia municipale Dipendente tempo indeterminato 

full - time 

7 Maesano Pietro Operatore  Dipendente tempo indeterminato 

part time 

 

AREA FINANZIARIA 

 ORGANIGRAMMA 

N. Nominativo Profili professionale Note 

1 Cua 

Mariarosaria 

Funzionario amministrativo elevata 

qualificazione 

Dipendente a tempo determinato 

e full time assunato ex art. 110 

TUEL - Responsabile di Area 

2 Triveri Totò Istruttore Tecnico Dipendente a tempo determinato 

e part time ex art. 1 comma 557 L 

311/2004 

 
 
 
 
 



3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

Con il lavoro agile, il Comune di Roghudi persegue i seguenti obiettivi generali: 
- diffondere modalità di lavoro e stili orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e al conseguimento dei risultati; 
- rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance dell'Ente, 
organizzativa e individuale; 
- valorizzare le competenze delle persone e svilupparne di nuove, con particolare 
attenzione alle competenze digitali e alle cosiddette soft skill; 
- migliorare il benessere organizzativo dei dipendenti con particolare riferimento al loro 
benessere fisico, psichico e sociale anche attraverso la facilitazione della conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro. 
 

MISURE ORGANIZZATIVE 
 
Si rinvia alla deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 28.02.2022 avente ad oggetto: 
“Approvazione Piano organizzativo lavoro agile (POLA)”   
 

 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

1. lo smaltimento del lavoro arretrato, ove esistente, monitorato con report almeno 
mensili; 
2. la crescita professionale, anche attraverso corsi di formazione dedicati alla 
innovazione tecnologica, monitorato con attestati di frequenza. 
 

 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

1. la riduzione dei tassi di assenza, grazie alla possibilità di lavorare da casa; 
2. l’implementazione della qualità dei servizi erogati. 
 



 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022: 
 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 31.12.2022 

Posti da coprire per effetto 
del presente piano Costo complessivo dei posti coperti e da 

coprire 
FT PT FT PT 

Dir     € 

D3     € 

D     € 

C 2    €  

B3     € 

B  1   € 

A  3   € 

TOTALE 2 4   € 

 
 Il totale comprende n. 4 lavoratori ex LPU/LSU (n. 3 di categoria A e n. 1 di categoria B) per i quali il 

Ministero del Lavoro e la Regione Calabria erogano un contributo di € 18.000,00 pro capite annuo;  

Sono attualmente in servizio: 

- n. 2 dipendenti assunti ex art. 110 TUEL di cui n. 1 a 18 ore settimanali ed 1 a n. 36 ore settimanali 

che, ai sensi dell’art. 16 comma 1-quater del D.L. n. 113/2016, convertito con modificazioni in Legge 

160/2016, è da considerarsi al di fuori della spesa del personale flessibile; 

- n. 2 dipendenti assunti ai sensi dell’articolo 1-comma 557- della legge 311/2004 (di cui n. 1 a 12 ore 

settimanali e n. 1 a n. 6 ore settimanali) 

- n. 1 dipendente assunto con il “Fondo per i piccoli comuni” del Ministero Interno, comma 31-bis, 

comma 5, art. 1 del D.L. n. 80/2021 per l'espletamento della pratiche PNRR per n. 12 mesi a PT a 

decorrere dal 01.04.2023; 

- il segretario Comunale è utilizzato in convenzione (40%) con il comune di Melito di Porto Salvo. 

 
 
 



3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
IL CALCOLO DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE AI SENSI DEL D.L. N. 34/2019 E 

DEL D.M. 17 MARZO 2020 

La collocazione del Comune tra le fasce previste, in attuazione del D.L. n. 34/2019, dal DM 17 

marzo 2020 è rilevabile dalle tabelle che seguono: 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 
Anno 2023 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DI PERSONALE - RENDICONTO PER 
L'ESERCIZIO  2022 

Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020 

TOTALE SPESE DI PERSONALE D.M. 17 MARZO 2020 312.808,90 € 

 

Spese di personale per nuove assunzioni (dopo 14/10/2020) integralmente 
finanziate da normative speciali (A DETRARRE) 

72.000,00 € 

TOTALE SPESE DI PERSONALE EFFETTIVO 240.808,90 € 
 

 

 

  anno         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno    2023         

            

  anno   VALORE FASCIA   

Popolazione al 31 dicembre 2022   942 a   

            

  anni   VALORE     



Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-
Dettaglio") 

2022 (a) 240.808,90 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018   
(a1
) 

342.863,03 €     

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative 
alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2020   1.083.361,94 €     

2021   980.468,34 €     

2022   1.143.503,89 €     

            

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio     1.069.111,39 €     

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione 
dell'esercizio 

2022   266.637,29 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE   (b) 802.474,10 €     

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b)   (c)   30,01%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM   (d)   29,50%   

            

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM   (e)   33,50%   

            

 

ENTE INTERMEDIO 

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia 
previsti dal D.M. 17.3.2020 possono effettuare il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra entrate correnti e impegni di 
competenza per la spesa complessiva di personale rispetto al rapporto corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione 
approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della 
procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 55/2020) 

 

 

 

         

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2021  980.468,34 €     

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2022  1.143.503,89 €     

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti 2023  1.100.000,00 €     

         

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio   1.074.657,41 €     

         

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023  200.000,00 €     

         

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE  (p) 874.657,41 €     

         

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette da ultimo rendiconto approvato (a) / (b)  (q) 30,01%     

         

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2023 (p) * (q) 262.469,89 €      

 

Il Comune di Roghudi si trova, per popolazione, nella FASCIA A della tabella di cui al D.L. 
34/2019 e risulta ente intermedio poiché ha registrato un rapporto tra spesa di personale e 
media delle entrate correnti pari al 30,01%. 

Ai fini di tale calcolo il Comune si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 57, comma 3-



septies, del D.L. n. 104/2020 convertito con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, in 
forza del quale: “A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, 
effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente 
finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate 
correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore 
soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito 
il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia 
non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente detrazione spesa 
personale stabilizzato.”. L’applicazione della citata norma consente all’Ente, per l’annualità 
2023, la detrazione, dalla spesa complessiva per il personale, della somma di € 72.000,00 pari al 
contributo ricevuto dallo Stato e dalla Regione Calabria a seguito della stabilizzazione del 
personale già LSU/LPU. 

 

CALCOLO DEI RESTI ASSUNZIONALI (*) 

ND Residui disponibili 
Anno 

cessazione 

Quota della 
spesa del 
personale 
cessato 

utilizzabile per 
nuove 

assunzioni 

Quota già 
utilizzata 

Quota ancora 
utilizzabile 

1 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2015 

2014     0,00 € 

2 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2016 

2015 35.301,24 € 17.683,01 € 17.618,23 € 

3 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2017 

2016     0,00 € 

4 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2018 

2017     0,00 € 

5 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2019 (A) 

2018 40.405,56 € 0,00 € 40.405,56 € 

6 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2019 (B) 

2019     0,00 € 

TOTALE 75.706,80 € 17.683,01 € 58.023,79 € 

 

 



 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 
storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Non è prevista alcuna modifica dell’allocazione delle risorse 
 
 

  NOTE 

Modifica della distribuzione del 
personale fra servizi/settori/aree 

  

2023   

2024   

2025   

Modifica del personale in termini di 
livello / inquadramento 

  

2023   

2024   

2025   

 
 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei 
fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 
Non è prevista alcuna assunzione nel triennio 2023 - 2024 

 

 

 

 

 

 

3.3.5 Formazione del personale 



Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 
di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione 
individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE: 
La formazione del personale sarà rivolta principalmente all’aggiornamento relativo alle principali 
novità normative nonché all’implementazione delle competenze digitali, stante la necessità di 
concorrere attivamente alla trasformazione 
digitale della pubblica amministrazione e di incrementare la diffusione e qualità dei 
servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese. 

 
 

RISORSE INTERNE E RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 
L’Ente non dispone di risorse interne ma ha attivato le seguenti risorse: 
- candidatura ai bandi PNRR per la digitalizzazione e l’innovazione, che consente 
di innovare il sito istituzionale dell’ente, sulla cui implementazione ogni 
dipendente, anche grazie alle competenze acquisite con la formazione, dovrà 
lavorare. 
 

 
 

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 
 

Formazione rivolta al Segretario Generale, ai Responsabili ed al personale; 

Partecipazione ai corsi di formazione professionale e di aggiornamento proposte da COIM IDEA 
s.a.s. alla quale è stato affidato il servizio di formazione ed addestramento del personale che verteranno 
sulle diverse materie di interesse dell’Ente locale (a titolo esemplificativo e non esaustivo: personale, 
assunzioni, PNNR, Bilancio, tributi, transizione digitale, appalti etc). La formazione avrà luogo sia con 
la partecipazione ai relativi corsi in modalità da remoto o in presenza, sia con l’utilizzo di circolari o 
news letter, attraverso le quali verranno trattate le principali novità normative e giurisprudenziali  
 
 
 

 
 

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
a) QUALI: potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e 
specializzazione dei dipendenti 
b) IN CHE MISURA: raggiungimento, almeno per la metà dei dipendenti, di un 
livello medio di competenze, risultante dagli attestati di partecipazione ai corsi 
c) IN CHE TEMPI: 31 dicembre 2023 
 



 


